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DIREEIONE: EONA, Ministero delPInterno.

AVV ISO

I signori che desiderano <Ïi associarsi e quelli ai quali è
scaduta col 31 dioèmbre 1877, e che intendono di rinnovare

la loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi ed interruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di ass· ciazione.
Le <lomande di associazione e di inserzione don vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti111hanca in piego
affrancato e raccomandato od pssicurato, de,bbono essere

indirizzate - esclusivamente alP AMMINISTRAZIONE della

Gazzetta Ufßciale, in Roma, via della Missione, n. 3-1.

PARTE UFFICIALE

L.EGrGI E DECRETI

VITTOßIO EMANUELE II
fax eBMIA DI 910 R PER VOLð$TX DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA
.

Veduto Particolo e dello statuto fondamentale del Regno ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta der Ñostro Alinistro Segretario di Stäto ýer

gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo;
Articolo unico. L'attuale Sessione del Senato del Regno e della

Camera dei deputati è prorogata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigDIo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deî
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 gennaio 1878.

VITTORIO EMANUELE.
F. CEISPI.

Il Nun. 4210 (Berie 26) della Raccolta afßciale della leggi e dei
decretidel Regn6 Confiene il segnerde decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRASIA DI DIO Ë PER VOLONTÀ DELLA RAZIONA

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,

Vista la legge 29 giugno 1875, n. 2612;
Visto l'articolo 13 dell'altro legge 20 marzo 1865, alle-

gato A;
Viste le dichiai'azioni degli abitanti maschi e maggiori di

efà della parrocchia di S. Giorgio, riguardo all'aggregazione
del territorio della medesima al comunedi Porto S. Giorgio;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Fermo

in data 22 novembre 1875, 12 dicembre 1876, 14 aprile e 10
ottobre 1877, del Consiglio comunale di Porto San Giorgio
in data 31 ottobre 1875 e 13 gennaio 1877, e, del Consiglio
comunale di Torre di Palme in data 30 settembre 1877;
Vedute le deliberazioni del Consiglio provinciale di Ascoli

Piceno in data 25 gennaio 1876 e 29 agosto 1877;
Sul confopne parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1° marzo 1878, la parrocchia di San Gior.

gio è distaccata dal comune di Fermo ed aggregata a quello di
Porto S. Giorgio.

'

Art. 2. A partire pure Œal 1• di detto mese di niárzo il comune
di Torre di Palme è soppresso ed unito a quello di Fermo.

Art. 3. Fino alla costituzione dei nuovi Gonsigli comunali di
Fermo e Porto S. Giorgio, alla quale si procederà entro ildnesedi
febbraio p. v., in base alle liste elettorali debitamente=riformate,
giusta le prescrizioni della legge 20 marzo 1865, allegato A, lo
attuali rappresentanze dei tre comuni continueranno nelPesercizio
delle loro attribuzioni, astenendosi però dal prendere deliberazioni
che possano vincolare Pazione dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale dàÚe leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 novembre 1877.

VITT 'stIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

D Buytero HBOOLII (Berie 2•, parte supplementare) della
Racaotte ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guerge decreto:

VITTORIO EMANUJi!IÆ II
... e

PWB GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DEIaTaA NAZIONA

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per alcune modificazioni dello sta-

tuto, adottate nell'adunanza gezierale del 15 aýrile 1877 da-
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gli azionisti della Societa per le Operazioni di Credito Popo
lare,NRisparmio ed altre, stabilita in Bisceglie, pro acia
di Bari, col nome di .Banca Cooperativa degli Operai in 1]i-
sorglie, colla durata di 10 anni decorre di dal 19 dicembre
1875 e col capitale nominale di lire 25,000, diviso in numero
1000 azioni da lire 25 ciascuna; - -

Visto il Regio decreto 19 dicembre 1875, n' MULXXVII,
e lo st'atuto della Società con esso approvato ;
- Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato:
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Comrüercio,
'

Abbiamo decretato e decretiamo.:
« Articato unico..Sono approvate le modificazioni dello statuto

della Banca Cooperativa degli Operai in Bisce¢ie, quali furono
adottate nella citata adunanza generale del 15 aprile 1877, il cui
verbale à depositato nell'atto pubblico del 27 ottobre 1877, rogato
in Bisceglie dal notaio Gasparo be Gennaro af unmero 71 di re-
pertorio. ·

Ordiniamõ che il presente decreto, munito del sigilio dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del 'Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare
Dato a Roma, addì 9 dicembre 1877.

· VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CÄLATABIANO.

.
B Numero HDOOLXII (Berie 2., parte suppleravdare) della

Baccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

¢uente daireto.•,
VITTORIO EMANUELE II

PER GR&FM N MO H PER VOIngNyl DRI.I.A NABIOþ&

Bli IflTALIA

Viste le deliberazioni per modificare gli articoli 17 e 30

dello statuto, adottate nelle adunanze generali del dì 23 ot-
tobre 1876 e del dì 16 agosto 1877 dagli azionisti della So-

cietà di credito e di assicurazione, anonima per azioni al

portatore, sedente in Genova col nome di Cassa Marittima;
Visto il llegio decreto 10 marzo 1872, n. CCXXXII, e lo

statuto della Società con esso approvato ;
Visto il titolo VII, libro primo del Codice di commercio;
'Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo .

Articolo mico. Sono approvate le mo'dificazioni aggli articoli l7
e 30 delio statuto ella Cass a Marittima, adottate'nelle due pre-
dette adonanie dA1 23 ottolire 1876 e del 16 agosto 1877, i cui
verbali si trovano rispettivamente inseriti negli atti pubblici di
deposito del 16 febbraio e del 6 ottobre 1877, rogati in Genova

dal notaro Antonio Kantero.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

d cretj del Regno d'It lla, mandando a chiunqiíe spetti di
$ssérvarlo e di farlo oiserviire,

i<Î a RomË, adãì°9 dieëmbre 18¤.
VITTORIO EMANUELE.

MAIORANA-CALATABIANO.

I due decreti Regi in data 26 dicenibre p. p. coi quali fu isti-
tuito it Ministero del S'esòro e soppresso il Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio, pubblicati nella Gazzetta del griorno
29 stesso mese, sono stati inserti nella Raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia ai naineri 4219 e 4220 (Serie 26).

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPI)SIZIONI

S.M.., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-
zione, ha, con RR. decreti 19 httobre, 3, 10, 18, 22 e 25
noñémbre 1877, fatte le riomine e disjoosizioni seguenti:

Corleo comm. Simone, professore ordinário di filosofinnella Regia
Università di Palermo, nominato invece professore ördinario
~di filosofia mokale ivi;

Simonini Angelo, distributore di 4° grado della 16 classe nella Bi-
blioteca e Vittorio Emanuele > in Roma, in aspeftativa per
motivi di salute, è richiamato in attività di servizio e nomi-
nato vicesegretario per la scuola di applicazione per gli inge-
gneri di Bolof,rna;

Garrone Luigi, professore titolare di matematica nel liceo gin-
nasiale di Catanzáro, ti•asferito allo stesso ullicio nel Liceo di
Vercelli;

Canal cav. nobîle abate Piëtro, già professore ordiziario dì letteta-
tura latina nella RegiaUniversità di Padova, conferito il ti-
tolo di professore emerito'dellaktessa Università; -

Lanusol avv. Vincenzo, nominato ispettore degli scavi e monu-
menti annessi in Albenga ;

Tamburelli cav. GeTasio, id. id. id. id. id. in Bobbio;
Pernice Vincenzo, id. id. id. id. id. in Gefalib
Casaretto dott. cav. Giovanni, id. id. id. id. id. in Chiavari;
Patella sac. Domenico, id. id, id. id. id. in Corleone ;
Lucifero cav. Aritonio, id. id. id. id. id. in Cotrone;
Biffi cav. ing. Luigi, id. id. id. id. id. in Faenza;
Arcieri avv. cav. Antonio, id. id. ig.íd. id. in Lagonegro;
Maxizoni conte Luigi, id. id. id. id. id. in Lugo;
Ridola dott. Domenico, id. id. id. id. id. inMatera;
Araneo can• Gio. Battista, id. id. id. id. id. in MeMi;
Ceretti sac. Felice, id. id. id. id. id. in Mirandola;
MinoëlÏo 'avv. Giovanni; id. id. id. id. id. in Moncalvo;
Marzano Gio. Battista, id. id. id. id, id. in Monteleone;
Pollini cav. Enfico, id.id. id. id. id. in Mortara;
Pals cav. can. Ciriaco, id. id. id. id. id.in Nuoro;
Tola avv. Salvatore, id. id. id. id. id, in Omieri;
Petrini cav. Lodovico, id. id. id. id. id. in Rieti;
Queirolo cav. D. Cesare, id. îd. id. id. id. is Savona;
De Vincentis rev. Ludovico Domonico, id. id. id. id. id. in Ta-

ranto;
.

Loffredo cav. Gaetano, id. id. id. id id. in Teippio Pausania;
Carnato cav: ing. Paolo, id. id. id. id id. in Voghera;
Bergamini Rodolfo, direttore di segreteria di 66 classe nelle se-

greterie universitarie, nominato di 26 classe, e comandato a
prestar servizio nella R. Università di Roma;

Fontana cav. avv. Giuseppe, segretario capo presso la R. Uni-

versità di Bologna, nominato segretario di 16 classe nelle se-
greterie universitarie;
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Rossetti avv. Giacomo, reggente segre‡ario,di 26 elasse nella ses

greterie universitariè, hoihinato ŠgÄetario'diÑ11sse d'. 18¾
Balvai Angelo,,ufficiale d'ordine di 8' classe nel Ministero, norai-

nato, in seguito a sua domanda, vicesegretario di 86 classe

nelle segiëtórie'univiirsfíaÊ à dãsfÌnato a lirestar serËiiio
nella Regia Università di Totillo ;

Razzäboni ow¯Oeääré; pi•ofissoië 6r11inario d'idfaulica pratica
nella Regia scuola d'applicazione p.er gli'ingegneri dÏ Bolo-
gna, pomigato.altresi direttore della scuola stessa;

Cremona comm. Luigi,professore ordinario di statica grafica nella
Regia scuola d'applic ge per gli ingegneri in Roma, no-
mikato professore ordinario $i matematiche superiorì nella
Rögíã Università di Roma;

Éorre Michele, prof. di lettere italiane nella scuola normale di

Vercelli, promosso alla 1' classe;
Barbieri Giuseppe, ispettore scolastico in aspettativa per motivi
à fäutiglia; 4 richiairiáfo it sâivkio e destinato ill'is'pèttò-

' rato scolastico del.circondario di Campagna;
Bellarosa Ì)avide, ispettde scolastico .dÌ Casoria, promosso alla

1· classe;
Gazzoni Angelo, id. id. di Corleone, id. alla 3• id.;
greco Francesco, prof. titolare della 36 classe.nel B, gipna,sio di

Potenza, è, sulla sua domanda per comprovata malattia,
collocato in aspettativa;

I)e Pelice Luigi, id. id. di fisica e chimica nel liceo di Monteleone,
id. id. per motivi difan glia, id. id.;

Faina conte Eugenio, nominàto ispettore degli scavi e monumenti
in Orvieto, in sostituzione del signor conte Giovanni Cozza,
le attribuzioni del quale sono state ristrette al golo egmune
di Porano ;

Meneghini comm. Giuseppe, id. id. digeologia e geografia fisica
i id. di Piha, id. Îñ.'id.'iË; '

Valei•i cav. Gaetano, id. id. d'igiene id. id. di Roma,id. id.id.id.;
Pisano cav. Giammaria id. id. 6i. diritto e procedura penale id,

id. di Sassari, id. id. id. id.;
Burresi comin. Pietro, id di patologia speciale e clinica medica
'K id. 81 818nä, id: ia. id. iãž

Lessona cav. Michele, id. id. di zoologia id. id. di Torino, nomi-
nato direttore delPUniversità medesima.

MIl1ISTERO DELL'INTERNO

Avviso.

Sono avvertite le Direzioni dei giornali, rivist,e od altre opere
periodiche, che il Ministero delPInterno non Äintende obbligato
a pagare alcuna associazione se non Pha esproseAmente ordinata.
Ciò a scanso di malintesi, essendovi Direzioni che, Igand,ando

spontaneamente i loro periodici,-credono in tal guisa di poterne
ripetere il prezzo d'àssociazione.

MINISTElto DELLA ISTRUZIONE P,TJBELICA
CONeoRso per titoli. al posto di professore ordinario alla
cattedra di letteratura italiana, vacantAnellaR. Università
di Napoli.
A forma ðelPart. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra di
letteratura italiana, vacante nella R. Università di Napoli.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Marangoni Giovanni, assistente di 7 classe nella R. biblioi¡eca di
Milano, è restituito alPantico suo posto di assistento di 3•
classe nella biblioteca universitaria di Pavia;

11arzellotti Giacemo, prpf; titol. 4ifilosofia nel liceo di Firenze, è
collocato, in sagnito a sua domanda, per motivi di farniglia,
in aspettativa;

Ëaineri prof. cav. Bernardo, nominato rettore del convitto nazio-
'

nale di Novara;

agni cav. Frandesco, senatore del Regno, prof. ordinario di of-
talmojatria e clinica ocalistica nell'a R. Università di Bolo-

gna, nominato rettore de1PUniversith medesima ;
Igoj comm. Gaetano, Iirof. ordinario di diritto romano id. Id. di
'

Cagliari, confermato nell'uilicio di rettore id. id ;

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 15 del mese di
gennaio 1878.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro cogdotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientiilca, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 5 novembre 1877.
Il Diret¢ore Copo di Divisione

P. PAnoA.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Marchese comm. Salvatore, senatore ðel Regno, prof. ordjnario

di filosofia del diritto nella R. Università di Catania, confer-
mato nelPufficio di rettore delPUnivergità medesima ;

Cabella comm. Cesare, id. id. id. id. di Codice civile id. di Ge-
nova, id. id. id.id.;

Palestini avv. Giambattista, prof. ordiÿario di diritto rqmano
id. di Macerata, id. ii. id. id.;

gessina cav. Gaetano, id. id. di diritto. canonico id. di Messina,
id. id.'16. id.;

Vacca comm. Luigi, id. id. d,i materia medica e. terapeutica id.
Ë¾Åna, 14. di rettore id.' id.;

Tolomei comm. Giampaolo, Grande Ufficiale delfOrdine della
Corona d'Italia, prof. ordinario di diritto e procedura penale
id. di Padova, id. rettore id. id.;

Grara:jo cav. Antonino, prof. õrairíario di istituzioni di diritto ro-
inano Id lif. dÏ kälerhiö, Id. iË id. id.;

Cugini cav. Carlo, id. id, di patologia speciale chirurgica id. di
Parma, id. vicerettore-id. ida;

Corradi comm. Alfonso, id. di materia medica e tossicologia id. di
Pavia, id. rettore id, íd.;

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL COLLEGIO REALE

DELLE 1FANCIULLE IN MILANO

Avviso di'eoncorso.
È aperto il concorso al posto di vicedirettrice, vacante nel Reale

Collegio delle Fanciulle inMilano, colPannuo stipendio di L. 1500
oltre il vitto e Palloggio.
Il concorso rimane aperto fino al 15 del prossimo gennaio.
Le aspiranti dovratino giresentare la loro domarida, in carta da

bollo, al Consiglio d'amministrazione del Collegio stesso (via della
Passione, n• 12), dichiarando il loro domicilio, ed allegandovi:
16 L'attestato di nascita e di nazionalità italiana;
2• L'attestato di moralità, rilasciato dal sindaco del comune in

cui le aspiranti ebbero Pultima dimora ;
3• Tubti quegli altiri titoli i quali valgano a far meglio cono-

score la coltura delle aspiranti, la loro pratica nelPeducare, e

quelle attitudini speciali che sono richieste dallanatura del posto.
Milano, 15 dicembre 1877.

RB. Provveditore Residente
' Samvox1.
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ËžñNoo Ëei giNaiutï oi concore, d'ificardggiddient Ai ÑsÍituiigd DTeÑíabólité gén'sioñ; a tisiiàhe
aggiulicati dallÑ 0 Ëissione cépt eÏalil5 dicétú e 1877.

COGNOME E NOME SEDE I.kVOlu

dei
di conc d esoguirsi dai prémini

ui appai‡ehg not çay
concorrenti i PRAIAT cáb e¶iŸ&a'élk ééfvil eLÎËl pjËio

Paixo anano.

1• premio di lire 200û . . . ·
lšruli Erulo . . . . . . . . ßoma

. . .
Co dal ritra¶to di Papa Pamphili,
i elasguez. ,

2° » » 1000 . . . . Migliaro Vincenzo . . . . . Napoli , . . ,
1Ë. di Ÿa"$1ð'ITT fáiásN, di liiÎào,

Menzione onorevole . . . . . Tallone Cesare . . . . . . Milan'o . .
.

, > •• »
. . . . . Bonatto Minello . . . . . . Torino . . .

i » »
. . . . . Rossi Enrico . . . . . . . Napoli

. . .

» »
. . . . . Calosei Arturo . . . . . . . Firenzi

. . .

SECONDO GRABO.

1° prem o, lire 4000 . . . . . Esposito Gaetano . . . . . - Napoli .

'

. . Soggetto di storia jt MO
qNãfgria aú¾a.

2• » » 8000 . . . . . Colombi Francesco . . . . . Milano
.. . . Guela e,Ø¾ihelli i.

Diploma d'onore . . . . . . Corelli Augusto - . . . . . A.omi.
. . .

. . . . . . Bazzaro Leonardo . . . . . . Milano . . .

Menzione onorevole . . ; . . Calderini Marco . . Torino . . .

Bedeschi Mario Firenze . . .

Scultura.

PRIno anAvo.

1° premio, lire 2000 . . . . . Trovatino Salvatoré . . . . . Napoli . . .
Indkrica V fatituto di Éàpol del
sceltidal sogge,tto.

2e » 1000 . . . . . O,rece Leonardo . . . . . . Roma. . . .
La copia dal Fauno ubrigea.

- Menzione onorevole . . . . . Laurenti Adolfo - · · · • • Roma . . . .

. . . . . Galducci Adolfo · · · · · · Firenze
, . .

. . . . . Milanese Rocco . . . . . . Napgli . . .

. . . . . : Trentanove Gaetano . . . . . Fireñze
. . .

SÀCONDO GBAÊO. '
- .« ,

1° premio, lírá 4000 . . . . . Maccagnani Eugenio . . . . . Iloma • • • • La lottar del Reziario col one.

2• » » 3000
lire 1500 . Chiaffarino Carlo . . . . . . Roma. . , - Hominem Qaero.
» > . Borghi Atitonio . . . . . . Milano • • • Lorenzo Bernini.

Menzione onorevole . . . . . Zanetti Augusto . . . . . . Venésii . . .

. . . . . Gibellini Giuseppe . . . . . Ronia . . .

. . . . . Pollina Eumene . . ; . . . Carrara . . .

. . . . . Ceãtenaro Gaetano . . . . . Firenie . . .

Architettura.

PR1xo GRAvo.
1• premio, lire 2000 : . . . . Landi Guido . . . . . . .

Roma . . . . Rilievo a restauro del teminodiAr
tonino e Faustina.

2° » » 1000 . . . . . Salvetti Antonio . . . . . . Firende . . . Iià CÄgþellá del 04r irple digigalÌo.
Menzione onorevole . . . . . Spighi Cesare . . . . . . . Firenze . . .

SECONDO GRADO.

1•premio, lire 4000 . . . ; . Soli Pio . . . . . . . . Milano . . . Progetta di ,pglazzo, per la 3060 dei
du Pgrlantehti ,dd oostruirai in
Eoina:

2• > > 3000 . . . . .
BarbÌeri Lück

. . . . . .: Napoli .
-

. .. Progeftd per on þahato fahaleiþklà
adátto alla città di Nagd .

Menzione onorevole . . . . . Bofli Luigi . . . . . . . . ¾ilano . . .

. . . . . Canestrelli Antonio . . . . .
ÉÌrÑze

. . .
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NoTA numerica dei onco rektÊ ai emi d'iÎaconiÔgiamento di 1 e 2° grado delle diverse sedi del Regno.

PiTTUKJL SCULTURA ARCHITETTURA T018Ì0

Gräd 2' Windo 1* Grado 2 Grado 1° Grado 26 Grado generale

Firenze . ; . . . . . . . .

' 6 6 8 3 3 1 22

Torino .......... 8 2 2 8 14

Modena.......... .,5 » i 1 7

Parma .......... > 1 a » 1 2

Bologna.......... » » 2 > > > 2

Yepezias.......... 3 2 1 1 » » 7

¾ilano .......... 2 2 5 1 1 2 18-

Carrara.......... 2 4 6

Napoli .......... ^4 8 4 2 2 15

Boma........... 1 1 3 3 1 > 9

24 16 24 18 5 10 97

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONSIGLIO DI AMMINISTRAzIONE DEL COLLEGIO BEALE

DELLE TANCIULLE IN MLLANO

Avriso di concorso.
È aperto il concorso ad un posto di istitutrice,maestra interna

di'linguadetesea, vacante nel Collegio Reale delle Fanciulle in
Milano, colEannuo stipendio di lire 600, oltre il vitto e Palloggio,
e Paumento del quinto dello stipendio stesso ogni decennio.
Il concorso ò per titoli e peresame, e sta aperto fino al 15 del

prossimo gemtaio.
Le aspiranti dovranno presentare la loro domanda al Consiglio

d'Amministrazione del Collegio stesso (via della Passione, n. 12),
ßichiarando 11loro domicilio, ed allegandovi:
1• L'attestato di nascita.;
2•La patente di maestra elementare di grado superiore;
8°¾'attata,to.di moralità, rilasciata dal sindaco del comune in

cui le aspiranti ebbero Pultima dimora;
4' Tutti quegli altri titoli i quali valgano a far meglio cono-

acere la richiesta particolare perizia delle aspiranti, e la loro pra-tica nell'educare.
Si avverte che nelPesame dovranno dar prova di saper conver-

sare in lingua tedesca.
Poehi giorni dopo chiuso il concorso, le concorrenti dovranno

presentarsi a sostenere le prove di tale esame dinanzi ad una
Commissione, a ciò espressamente eletta dal Opusiglio. Le aspi-ranticsaranno avvisate per lettera del giorno in cui Pesame avrà
prme pio.

Milano, 15 dicembre 1877.
E R. Provveditore Presidente

SALVONI.

AlINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
CONCORSO per esame al posto di professore ordinario alla
cattidra dipaiologialinterna e clinica medicavacantenella
R. ßcuola superiore di medicina veterinaria di Milano.
Essendo riuscito a vuoto il concorso per titoli al posto di profes-

sore ordinario alla cattedra di patologia interna e clinica medica

vacante nella R. Scuola superiore di medicina veterinaria di Mi-
lano, ò aperto il concorso per esame alla cattedra medesima.
Le domande d'ammissione dovranno presentarsi al Ministero -

della Pubblica Istruzione a tutto il giorno 15 marzo 1878, ed es-
sere accompagnate dalla fede di nascita e dalPattestazione di mo-
ralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli, e si

presenteranno a questo per esame, sarà tenuto conto anche del

giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai detti concorrenti ed a coloro che anteriormente non concor-

sero per titoli, saràconsentito dipresentare, insiegecolla domanda,
qualunque documento o titolo da essi creduto opportuno.
Le prove avranno luogo nelle sale della Scuola superiore di me:

dicina veterinaria in Milano e saranno date secondo le prescrizioni
delParticolo 9 del Regolamento approvato col R. decreto 13 mag-
gio 1875.
Roma, addì 17 novembre 1877.

R .birettore Capo di Divisione
P. PADOA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PIJBBLICO

RETTIFICA IŸ1NTESTAZIONE (26 pubblicañone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 623887 d'iscrizione sui registri della Dižezione Ge-
nerale, per lire 20, al nome di Monticone Ferdinando di Barto-
lomeo, domiciliato a Ferrere (Alessandris), è stata così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAm-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Monticone Ferdinanda di Bartolomeo, nubile, domici-
liata a Ferrere (Alessandria), vera proprietaria della rendita

stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chionque possa avervi iäteresse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notifiqate opposizÏoni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 21 dicembre 1877.
Per il Direttore Generale

PAGNOLO.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Secondo le dîsposizioni contenute nel titolo .3•, cap. 1• della

legge 13 novembre 1859, è aperto il concorso alla cattedra di fi-
sica e chimica nel liceo di Padova, collo stipeidio di lire 2640.
Gli aspiranti dovranno fra due mesi dalla data del presente av-

viso far pervenire al R. provveditore agli studi di Padova la do-
manda di ammissione al concorso che avrà luogo pér titoli e per
esame nelPanzidetta città a forma del regolamento approvato col
R. decreto del 30 novembre.1864, n. 2043.

Roma, addì 20 novembre 1877.
Il Provveditore Capo

G. Bannunts.

por estratto nel.la Razzetta destinata per lá pubblicazione degli
avvig iudiziari della projncia. -

Roma, 30 dicembre 1877.
• Pel Prèfetto: TossARA.

PROGRAMMA ..

per il concoFso drammatico governativo di Firenze
dell'anno 1878

Art. 1°. È aperto per.Panno 1878 il concorso a due .premi goy••
verhativi di drammatica, che uno di lire italiane 2000 e Paltro di
lire italiane 1000, già istituiti dal Governo della Toscana con de-
creto del 15 marzo 1860.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Visto il R. decreto in data 12 agosto 1877, n. 199,^ col quale si
dichiara opera di pubblica utilita la costruzione di fortificazioni
a difesa di Rima, nonchè di strade, magazzini e di altri fabbri-
cati ad esse attinenti; '
Vistiidecreti coi quali il Ministero della.Guerra a termini

delParticolo 74 della legge 20 giugno 1865, n. 2359, nella espro-

priazione per causa di pubblica utilità designava i fondi da espro-
priarsi per tali fortificazioni;
Visto il decreto, in data del 10 novembre 1877, n. 6, col quale

il comandante la divisione militare di'Roma, valendosi delle fa-

coltà accordategli dalPartibolo 76 della citata legge, ordinava la"
immediata occupazione del podere denominato il Crocifisso, di
proprietà della baronessa Sofia KoebelRomako;
Visto il precedente decreto Prefettizio, in data del 17 novembre

1877, n. 88150, col quale per il seguito amichevole componimento
fra le parti interessate si ordinava il deposito nella Cassa depositi
e prestiti dello Stato della pattaita indennità, nella somma totale
di lire 24,000 ; .

Vista la dichiarazione provvisoria, in data del 19 aovembre
ultimo scorso, n. 1533, rilasciata dalla Tesoreria provinciale di
Roma e comprovante Peseguito deposito della somma suindicata

.da parte del Ministero della Guerra a favore della nominata baro-
nessa Koebel Romako;
Ritenuto che, siante il carattere di co.ntinuità e permanenza

delle fortificazioni di Roma è mestieri rendere definitiva la espro-

priazione del fondo di cui si tratta già occupato dalPantorità mi-
litare in forza del dooreto più sopra accennato;
Visti gli articoli 73, 75 e 76 della citata legge sulle espropria-

zioni per causa di pubblica utilità,
Decreta:

Art. 2°. Al concorso drammatico si ammetterà qualunque tra-

gedia, dramma e commedia nu'ova, rappresentata nel corso del-
Panno sui teatri di Firenze, anche se prima fosse stata prodotta
in altri teatri d'Italia. Non saranno ammesse però le prodazioni
recitate f,uori di Firenze prima delPanno 1877, nò quelle che aves-
sero concorso a qualsivoglia altro premio.
Art. 3•. I premi saranno conferiti non per merito relativo, ma

secondo Pordine di merito assolato, a quelle pro(uzioni che per
concetto e per forma più rispondono al fine di avvantaggiare mo-
ralmente e letterariamente il Teatro italiano.
Art. 4°.-La produzione drammatica con la quale si vuole con-

correre ai premi dovrà essere rappresentata sui teatri di Firenze
dal dì 1° gennaio a tutto il 31 dicembre 1878.
Art. 5•. La Giunta drammatica non s'incarica in alcun modo

nè di procurare nè di curare la rappresidatazione delle produzioni,
no le riceve innanzi la recita.
Art. 66. Tre giorni innanzi a ciascuna rappresentazione Pan-

tore dovrà dichiarare per iscritte al presidente della Giiinta di

voler concorrere ai premi, e dentro dieci giorni dalla þrima rap-

presentazione fark-consegnare nelle sue mani il manoscritto della

produzione, Trascorso il detto termine senza che Pantore abbia

presentato il manoscritto del suo lavoro, s'intenderà decaduto dal

poncorso.
Firenze, 11 dicembre 1877. -

'

.Per il Presidente 11 Begretario
Zawom BICORIERAI. ÛUemano Exarco Sarann.

Avrertenøa. - Sebbene il presente programma non possa dare

appiglio ad equivoci, la Giunta drammatica dichiara come Parti-

colo 4•.non obblighi gli autori ad invitarla per la prima sera che

si reciteranno in Firenze le produzioni messe in concorso; la

Giunta può essere chiamata anche nelle successive, fermo stante

però il disposto dólParticolo 6•, che obbliga l'autore, o chi per

esso, ad avvisare il presidente almeno tre giorni innanzi. -

E pronunziata la definitiva espropriazione a favore del Mini-

stero della Guerra del põdere denominato il Crocifisso, situato
nel suburbio di Roma, contrada Sant'Onofrio, confinante a le-
vante colla macchia cedua della tenuta Madama, a mezzo giorno
colla proprietà Barberigi detta PEremitorio, a ponente colla via

Trionfale, a mezzanotte colla villa Stuart, distinto in mappa coi

numeri 108, 108 sub. 1, 108 sub. 2, 109, 462, 3i proprietà della

signora baronessa Sofia Koebel Romako, a favore della quale à
stata depositata dal Ministero della Guerra la indennità convenuta
nella somma di lire 24,000, come risulta dalla dichiarazione prov-
visoria rilasciata dalla Tesoreria provinciale di Roma in data det
19 d¾embre 1877, n. 1533. -

Il presente decreto sarà per cura delPespropriante, a senso e
per gli effetti 4elParticoli 51, 53 e 54 della citata legge sulle

espropriazioni per cause di pubblica utilità, notificato alPespro-
priata, registrato alPufficio del Registro, entro il termine di giorni
15, volturato alPufficio del catasto e trascritto alPufficio delle ipo-
teche, ed entro il termine di giorni cinque dalla sua data inscritto

PARTE NON UFFICIALE

,
DIARIO ESTERO

Un corrispondente viennese del .Temps afferma, per averlo

saputo da buona fonte, che il passo fatto dall'Inghilterra
presso la Russia si limita ad una lettera indirizzata da lord

Derby a lord Loftus, ambasciatore inglese a Pietroburgo, e
nella quale, senza offrire il suo intervento od interrogare la
Russia relativamente alle condizioni della pace, il ministro

inglese inyita il suo agente adomandare alla Russia, a nome
del governo turco, se è disposta ad entrare in trattative allo
scopo di conchiudere la pace.
Lo stesso corrispondente aggiunge che in seguit6,alle sol-

lecitazioni del conte Andrassy ed ai raliporti sull'esercito in-



ggETTA UgICþkyEþEI R¾gNO D'ITALIA 23

viati a Cos.tantinopoli 44 Mahmysl Dgigat pgscia, il go_verno
della Porta rinunzia a sostenere il rispetto dell'inlegritt del
suo territorio come una condizione sine qua non di ognitrat-
tativa, e che in conseguenza vi ha argenténto a sperare che

le pratiche dell'Inglfilterra presso, la Russia possano avere

un lieto successo.

Per quel che riguarda il signíficato della mediazione in-

glese le ülformazioni del Frenadenblatt e dolla Polîtisch Cor-
respondens di Vienna concordano quasi assolutamènte con

quelle del .Temps. Al .Times poi si scrive da Parigi chè la
stampa ha evidentemente esagerata la portata della richiesta
fatta dalla Turchia all'Inghilteria e particolarmente poi del
passo fatto da questa per corrispondervi. " Fortunatamente,
scrive il corrispondente del .Times, si sa adesso che lungi dal
trattarsi di una vera mediazione, l'Inghilterra non ha fatto
altro che accettare la missione di scandagliare le Russia
onde conoscere se questa accoglierebbe le proposte pacifiche
che le farebbe la Turclda.

,,

" E possibile, prosogne il corrispondente, che al rappre-
sentante i,rigese, incaricáto di farle q1iesta comunicazione,
venga, nell'Ïnteresse dell'uinanità, raccomandato di fare il

possibile per indurre laRÅa ad liccogliefe favotevolmente
le proposke che la Port,a sembra disþosta a fare, ma è cerio
che se, dopo avere esposto i termini della sua missione, il
rappresentante inglese noa ottenesse una risposta favorevole
dalla Russia, egli si limiterebbe a presentare la risposta dello
Czar al gabinetto di Londra, il quale, a sua volta, la rimet-
terebbe alla Porta.

offre al.cana base sufficiente per unamediazione, ma che però
il governo austro-ungarico, appena questa base sia trovata,
nella sua qualità di potenza garante-e limitrofa, fara valere
tutta la sua influenza per le trattative.

" Si arguisce da quq.
sta risposta, aggiunge il telegramina, che il gojerno austro-
ungarico, partendo dal punto di vista del trattato di Parigi,
si servirá ella sua influenza in favore dei diritti garantiti.e
degli intéressi della Túrchia, e che, in-unione all'Inghilterra,
si oppor.rà energicamente alle soverchie pretese che la lius-
sia potesse mettere innanzi. ,,

Il Journal Ofßciel ci è giunto colla nota segnalataci dil
telegrafo e relativa all'incidente di Limoges.
L'impressione generale, a detta del Journal des Débafs,

che 11 ministero del 29 novembre aveva prese delle disposi-
zioni eccessive e poco giustificafte, benchè esse fossero nel suo
dirittà. Ne consèguì che le dispoaizioni politiche di alcuni
uficiali si sono rivelate in modo spiacevole.

"

" Un generale, il generale Bressolles, ha compreso gli or-
dini che gli eräno stati dati in.un senso esageratissimo, ed
'ha mostrito una premui·a hoverchia i comunicarli agli uffi-
ciali sotto i suoi ordini. Un -maggiore ha commesso un atto
di indisciplina di cui bisogna riconoscere la gravità. L~a di-
sciplina militare,·conÎinuano i 12ébats, è cosa delicata, e non
si saprebbe vegliare abbastanza per tutelarla. Giustizia fu

.fatta. Il generale e il maggiore furono puniti. ,,

Ec.co ora il testo della nota pbblícata dal efazenal Officiel
ed alla quale si riferiscono i commenti che precedon'o:

" Non v'è nulla adunque in questo atto di compiacenza
sche possa compromettere la responsabilità, Pamor proprio e

gPinteressi inglesi, e la risposta della Russia non può, in ve-
run modo, trascinare l'Inghilterra nella lotta. Comunque
però riesca la risposta della Itussia si otterrà almeno questo
vantaggio, che se rifiuta non potra limitarsi ad una semplice
negativarma, dovrà dire, almeno per cortesia,* quali sono le
ragioni del suo.rifiuto. L'Inghilterra poi nel render conto
allas Turchia dell'esito della sua missione dovrà spiegare
come essa sia fallita, e così, se anche il primo sforzo non
riescirà a nessuna conclusione, sarà sempre un pasio fatto
nella via dei negoziati, i quali poi dovranno condurre alla pace.
Ad ogni modo per~ora l'Inghilterra non è compromessa. ,,

Lo stesso corrispondente del Times 3ice che le prime no-
tizie, giunte a Parigi sull'accettazione della mediazione da
parte dell'Inghilterra, vi avevano prodotto una penosa im-
pressione, perchè esiste ivi il timore che se, per un seguito
di circostanie, l'Inghilterra dovesse trovarsi travolta nella
contesa che ferve in Oriente, la Francia rimarrebbe comple-
tamente isolatain Europa. Sapendovisi ora che 1Tughilterra
non si compromette punto colla parte di mediatrice da essa
assunta, lo spirito pubblico si è completamente calmato.

Un telegramma che il generale Klapka ha rinviato da Co.
stantinopoli al Naplo di Pest, dice che la risposta del mifii-
stro degli esteri d'Austria-Ungheria alla nota con cui la Porta
invocava la mediazione delle potenze è concepita in tuono'
molto amichevole e benevolo ed ha fatto la miglior impres-
sione nei circoli turchi. Il cont.e Andrassy dichiara bensì
nella risposta che la comunicazione della Subliliie Porta non

" Avendo diversi giornali pubblicato versioni erronee sugli
avvenimenti che produ'ssero Pepisodio di Limoges, l'autorità
militare crede di dover ristabilire.i fatti.

In tutte le grandi città, ed a Parigi in particolare, si p.ren-
dono in ogni tempo delle misure perchè l'esercito sia sempre
in grado di far rispettare l'ordine pubblico A quest'uopo,
delle istruzioni ufficiali-fanno bonoscere á ogni corpo di

truppe la.parte da compiere, il luogo da occupare e le dispo-
sizioni da prendere ill caso di disordini.
Queste misure preventive sono parse insufficienti dal mo-

mento che, in seguito alla partenza della classe 1872, fa-

ciente parte delle truppe di guarnigione a Parigi, l'effettivo
di questa guarnigione si trovò notevolmente diminuito. Per-
ciò il ministro della guerra fece stabilire, in data del 14 no-

vembre, un progetto allo scopo di chiamare a Parigi al bi-

sogno, in caso di disordini, un certo numero di réagimenti
destinati ad assicurare la tranquillità pubblica. Le istruzioni -
dáte in quell'occasione ai contandanti di corpo 'esercito

indichario le disposizioni da grenâere in vista dell'invio di
codesti reggimenti, ma nello stesso tempo insistevano sul

punto che le truppe non sarebbero chiamate se non nel caso

che " l'ordine pubblico e le leggi che l'esercito è tenuto a far

rispettare fossero minacciati. ,,
Per evitare ogni interpreta-

zione uggiosa e non inquietare l'opinione pufiblica, il più as-
soluto segreto veniva raccomandato ai comandanti di corpo

d'esercito, e le istruzioni furono portatè loro da ufficiali.
L'8 diceinbre, sulle osservazioni fatte da alcuni comandanti

di corpo d'esercito il cui territorio si trovava troppo sguer- -

nito, delle modificazioni furono introdotte nel progetto sta-
bilito precedentemente.
Quelle modificazioni, che non mutavano punto le istruzioni -
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già date, concernevano soltanto la designazione dei corpi di
truppa ehiamati eventualmente a marciare. È così che uno
d'eii•eggimenti di fanteria di Limogisfu compreso nella nuova
designazione. Perciò, il generale comandante del 12· corpo
d'esercito dovette modificare l'ordine officiale che regolava le
disposizioni da prendere a Limoges in caso di disordini. In

quell'occasione, un uffiziale generale, interpretando male le
istruzioni dategli e rëlativò unicamente a misure di präi-
denza, ebbe il torto di trasformarle in misure di esecuzione,
cui nulla giustificava. Davanti agli ordini formali dati da
questo ufficiale generale, il colonnello del 1P di linea riunì
immediatamente i suoi ufficiali per comunicar loro le istru-
zioni ricevute e fu in quella riunione che, in presenza di tutto
il corpo degli ufficiali, si produsse un atto dÏ indisciplina dei
plugravi. s

Il Ministro della Guerra, risapendo questi fatti alla sua en-
tratasin funzioni, si iffrettòàd aprire un'inchiesta, in seguito
alla quale mise in disponibilità l'ufficiale generale di cui si
parla, e provocò la messa in non ahtività per ritiro d'impiego
l'ufficiale superiore che s'era reso colpevole dell'atto di indi=
sciplina. ,,

TELEGR.A.1V.EMI
- (AGENZIA STEFANI)

Pietroburgo, 2. -- Il Golos fa osservare la violenza di lin-
guaggio'dei giornali ministeriali inglesi contro la Russia.
Un telegramma da Vienna ai giornali, dice che la Porta sem-

brerebbe disposta a non insistere sul måntenimento delPintegrità
delPimpero, e pioporrebbe un armistizio alla Serbia e al Monte-
negro. -

Credesi che la presa di Erzeram ela imminente.
Oostantinopoli, 2. - Confermasi che i serbi si sono impa-

droniti di Kadikoi, Pirot, Konschoulou, Orkoub e Lescovatz.
La cavalleria russa, che occupava il villaggio di Soukserin, alla

distanza di un'ora da Erzerum, ne fu seacciata dalla cavalleria-
turca. -

,

Ignorasi ancora afficialmente il risultato dei passi delPInghil-
terra presso la Russia. La Porta aggiornò ogni decisione riguardo
all'armistizio o alla pace.
Londra, 2. - Don Carlos è arrivato. -

Londra, 2..- Il Globe ha da Costantinopoli:
« Dicesi, che la Porta ha deciso di inviareBuchdi pasciàal quar-

tiere generale russo ^per trattare dell'armistizio. >
Bordeaux, 2. - Il generale Rochebouet, ricevendo il sin-

daco, disse che le voci riguardanti l'incidente di Limoges non sono
serie, che gli ordini dati erano una ripetizione di quelli già dati
dai suoi precedessori in caso di tumulti, ed erano puramente di-
fensivi. Il generale dichiarò che non silascierà mai trascin'are su
questa via, e soggiunse : « Io non ho pensato di fare un colpo di
Stato nè pei bonapartisti, sui quali voi sapete già ciò·che io pensi,
nè per altri; voi sapete, come me, che essi sono impossibili; il
maresciallo ed irano gabinetto non ebbero mail'intenzione di fare
u"n colpo di Stato, al contrario il gabinetto consigliò il maresciallo
diformare il ministero nella maggioranza parlamentare. »
Láxidra, 3. - Il ministro delle colonie, rispondendo ad una

Deputazione dei negoziantijdel Capo di Buona Speranza, disse:
Noiiiamo decisi di avere un voto nell'assestamento della qui-
stioneid'Oriente.' Non abbiamo offerta la nostra mediazione, e
menojancora abbiamo deciso un intervento. Abbiamo soltanto
trasmesse le prime proposte di pace di un belligerante all'altra

parte,belligerante. Rministro soggiunse che egli non può vedere
nella risposta della Russia un insulto verso PInghilterra, ed
espresse la speranza che la Russia non dimenticherà che le qui-
stioni attuali sono qtistioni europee. Il ministro soggiunse: Non
solo noi abbiamo il diritto di essere uditi, ma è cosa di grandis-
sima importanza che noi abbiamo un voto decisivo nelPassesta-
mento definitivo della quistione orientale. Il ministro terininò
esprimendo la convinzione che nessuno sarà così folla da deside-
rare una ripetizione della guerra di Crimea. •

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE DI TORINO

Adunanza della classe di scienze morali, storiche e felologiche
del 9 dicembre 1877 .

Il presidente conte Federigo Solopis lesse una notizia storica o

per meglio dire una commemorazione intorno- a Luigi Adolfo
Thiers, socio·straniero della Reale Accademia delle Scienze di To-
rino. « Rendere omaggio, egli scrive, alla memoria di un uomo di
così chiara e giusta fama è stretto dovere di chi presiede alPIsti-

tuto accademico di cui quegli fa parte; è pietoso officio di chi,
come me, ebbe Ponore di essere stato con lui in Iiersonale relazio-
ne. » L'autore descrisse con istorica verità le condizioni sociali del

tempo in cui Adolfo Thiers entrava nell'aringo della vita pub-
blica. Egli narrò quitgli degnamente la vita Ëcientifica e politica
di quelPuomo illustre che fu storico eminente, valente scrittore,
oratore d'ellicace eloquenza, uomo di Stato insigne, e che special-
mente negli ultimi suoi anni ebbe sì grande e si opergsa parte nel

governo della Francia e tanto contribuì a rialzarla dai sofferti
suoi recenti disastri. L'autore si stese principalmente ad apprez-
zare e a far conoscere lo storico e lo scrittore; ragionò a lungo
della ßtoria della Ripolazione francese, parlò delle altre opere e

dei molteplici studi del Thiers, la cui mente, egli dice, spaziava
in ogni maniera di letterari e di scientifici esercizi, e toccò della

sua carriera politica quel tanto che era necessario a mettere in

rilievo le grandi qualità delPuomo di Stato.
Nota in un luogo del suo scritto Pautore di questa commemo-

razione che il Thiers scrisse una storia compiuta di Firenze, la
città più demodratica dei tempi antichi e dei moderni, e che quella
storia esiste « e si può sperare di vederla comparire alla luce. »

Tale notizia gli venne confermata dal signor Barthélemy-Sainte-
IIilaire membro dell'Istituto di Francia ed amico del Thiers, che

gli scriveva da Parigi: M. Thiers avait fait une histoire de Flo-
rence, presque com27ète, mais el ne wouloitpas la publier; on lare-
trouvera sans doute parmi ses papiers.

DAccadem'co ßegretario
- GASPARE ÛORRESIO.

R.ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 29 n vembre 1877.
Presidenza del professore Emilio O'ornalia, presidente.

Il m. e. dott. Antonio Ceruti, premesso un rapido cenno sulla

cultura letteraria del secolo xvi, ne fa spiccare Pindividualità
eminente di Paolo Manuzio che, all'eseicizio intemerato dell'arte

tipografica, seppe collo studio indefesso e colla guida di dotti per-
sonaggi congiungere un'erudizione letteraria che non lo rese da

meno de' suoi migliori contemporanei. Dedicatosi di preferenza
allo studio de' classici latini e greci e delle antichità romane non
potè lasciarci che pochi trattati sul Senato, i Comizi, la cittadi-
nanza, l'ordme dei giorni'col calendario, i fasti consolari e le leggi.
Preparava, in altrettanti libri, altri trattati sui giuochi, le pa-
lestre, ancora sul calendario, le iiiisure e le monete, gli auguri, i
municipi, lapianomissione dei servi, i caval eri romani, la divi-
eione degli ordini civili, ecc ; ma la malferma sua salute, le pa-
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recchie sue occupazioni letterarie e tipografiche, infine l'immatura
sua morte non gli permisero che di delineare le fila, più o meno-
brevi, di questi monumenti della singolare sua erudizione.
Ilm. e. prof. Caniillo Hajeck dà tiotizia di alcune sue espe-

rienze intorno all'azione del calore sul radiometro, le quali con-
formano la influenza dei raggi calorifici su questo strumento e ne
escludono quella dei raggi semplicemente luminosi. L'autore ne
arguirebbe la possibilità di adoperare questo apparato per la mi-
sura della intensità delle radiazioni calorifere.
Il m. e. prof. Felice Casorati espone i risultamenti delle sue ri-

cerche circa le condizioni che devono verificarsi in una primitiva,
affinchè il grado della corrispondente equazione differenziale, ri-
spetto alle variabili, riesca minore del normale. Le condizioni
trovate sono molto semplici, e pigliano posto importante nella
-teoria delle equazioni differenziali.
Il m. e. prof. Giacomo Sangalli, dopo aver accennate alcune

generalità sulle produzioni cornee della superficie del corpo umano
e tracciata brevemente la loro struttura, espone un caso singo-
laredi quattro corna coriacee, in breve tempo cresciute sul glande
di un vecchio, e ne illustra l'anatomia, porgendo un disegno del-
l'alterazione ; indi parla di due modi d'origine di coteste corna.

Il Segretario: G. Cancao.

1\TOTIZIE DIVEI¯tSE
il

Begiamarina. -- L'Italia Militare del 3 reca le seguenti
notizie:
Il Regio avviso Rafetta è giunto a Napoli il 29 dicembre.
Il 30 dicembre, è stata immessa in bacino a Napoli la Regia

corvetta Garibalbi appartenente alla 26 divisione della squadra
permanente.
Il 1• gennaio è partita da Napoli la Regia corazzata Du-lio

assieme al trastiorto Città di Genova, diretti entrambi a Spezia.
I?istruzione pubblica al Giappone. - All'Osserva-

fore Triestino del 28 dicembre scrivono dal Giappone:
Il governo giapponese riconoscendo la necessità di civilizzare

sempre più la popolazione si dà a riorganizzare con molta cura le
scuole. Nel 1874 erano aperte 20,017 scuole elementari, 32 scuole
medie, 53 scuole normali, 91 scuolé di lingue estere e 2 collegi del
governo per le scienze. Il numero totale degli allievi in tutti que-
sti stabilimenti, ascendeva ad 1,730,179, cioè 1,812,141maschi e
418,038 femmine, il che formava 5,15 per cento della popolazione
intiera. Se si considera che nelPanno precedente 1873 il humero
degli scolari non era di 5f>8,966, si comprenderà che il progresso
fu enorme e ehe giusta questa proporzione il Giappone potrà stare
fra breve al livello delle nazioni più avanzate dell'Europa. Fra i
103 istruttori esteri impiegatial ministero delPistruzione pubblica
45 sono inglesi, 19 americani, 22 tedeschi, 14 francesi, 1 russo, 1
svizzero ed 1 chinese.

.

Un catalogo inglese. -- A Londra, scrive il Journal Ofß-
ciel, è stato di recente pubblicato un grande catalogo librario, che
pesa non meno di 7 libbre inglesi, e per staínparlo si adoperarono
15,000 chilogrammi di carta. Questo catalogo, edito dalla Casa
che pubblica il Bookseller, o giornale bibliografico inglese, è de-
stinato ad essere il vade-mecum del commercio librario. In questo
catalogo furino riuniti cirea 150 cataloghi speciali dei principali
glitori inglesi ed americani, che comprendono un totale di 40,000
opere diverse.

L'esercito dello Grecia. -- Una relazione presentata alla
Camera ellenica dal signor Zimbrakak, ministro della guerra, ci
dà il totale esatto dell'efettivo dell'esercito greco.

"

Secondo quella relazione, l'esercito della Grecia conta 25,326

combattenti, vale a dire: 776 níficiali, 1110 sotto nificiali, 15,532
soldati di fanteria, 2378 volteggiatori, 1'Ï93 artiglieri, 807 uomini
a cavalla, 1042 zappatori del genio, 1ß3 aperai impiegati ne-
gli argenali, 82 opegi pirotecnici, 1ß92 gegdarmi ar piedi,.91
gendarmi a cavallo, due compagnie a infermieri costituite da 254
soldati e 115 ufficiali fuori dai ruoli. Totale generale: 25,326 uo-

mini.

I.a galleria delPHudson. - I layori del tr oro della
galleria cþe deve passare sotto il fiume Hudson,'e riunire Nuova
York a Jersey-City sono stati ripresi il 1* Ëicõmbre, dopo una
lunga interruzione motivata da un processo con delle Compagnie
di strade ferrate.

Quella galleria, scrive ü ,Tournal des Débats, sarà lunga 2 mi-
glia, alta 24 e larga 26 piedi, sarà illuminata a gaz e percorsa da
un doppio binario, ma non potrà esserg terminata phe fra tre
anm.

Centenart. - Il Journal des Débats del primo gennaio cor-
rente annunzia che, -a Ronssoy, nel circondario di Péronne, cesaò
di vivere un tale signor Mirvant, in età di anni 101 gmezzo.
- Leggiamo nel .Times l'annunzio della morte della signora

Maria.Butler; che aveva 103 anni.
Decessi. - Il decano dei generali svedesi, il generale barone

Cederstroem, ex-ministro della guerra, ò morto, ultimamente a

Jönköping nella grave età di 97 anni.
- Il Egaro del 1° cortente annunzia, che Ihnilto Lambinet,

uno dei migliori paesaggisti francesi, è morto a Bongival in età
di anni 61.
- Gustavo Courbet, pittore francese, di cui il telegrafo ci an-

nunziò la morte avvenuta a Tour de Peilz, presÂ Vavey, in Isviz-
zern, era nato ad Ornans (nel dipartîmento del Doubs) il 10 giu-
gno 1819. Il maestro di Ornans,some lo chiamavano i suoi ammi-
ratori, era un pittore di vaglia, molto originale, ed uno dei piii
ferventi apostolÏ del realismo in pittura.

80IENZE, LETTERE ED ARTI°

ANTICHITA AltMENE

Il signor Layard, ambasciatore d'Inghilterža a Costanti-

nopoli, raccolse in Armenia una collezione di antichità oltre-
modo interessanti si dal punto di vista artistico quanto da
quello filologico, e la inviò al Museo britannico. "

Quella collezione, scrive il Times, consiste in una serie di,
ornamenti di bronzo che facevano parte della decorazione di
alcuni palazzi reali -dei re d' Armenia, ed è tutto ciò che ci

rimane dell3rte di quelPantico regno.
Ì)i tutti gli oggetti della collezione, il primo ed il più in-

teressante, dal punto di vista artistico, si è un modello di
bue alato 'in bronzo. La statuetta in discorso è alta circa
otto pollici e lunga sei, è di un bellissimo bronzo in cui entra
una gran quantità di rame, ed è benissimo gonservata. Tutta
la parte posteriore, le gambe anteriori ed il petto riprodu-
cono la forma di un bue, ma la testa è quella di un uomo, ed
il forso e le braccia sono coniplete. La testa ha i capelli in-
trecciati secondo lo stile di convenzione adottato in Assiria.
La figura manca, .e ciò seinbra strano a prima vista, ma un
attento esame dimostra, che la parte anteriore della testa,
vale a dire la faccia, era quella di un uomo, che era proba-
bilmente di oro, e che era attaccata al bronzo da uno strato
di bitume. Questa statua, contrariamente a ciò chè si ri-

scontra nella maggior parte dei buoi alati a testa umana sco-
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pe16ti a Kóyanjek ed a Nimioud, ha le braccia incrociate sul
petto e le mani giuntel
Tutta la statua fu già riccamente adorna d'oro, e tanto le

penne delle ali quanto le corna furono incrostate di-avorio,
"Sulla testa, sovrapposto alla pettinatura in forma di corna,
trovasi il piedestallo ornamentale diunapiccola colonna sulla
quale sor.geva un leggiero edifizio. Intorno alle.braccia tro-
vansi un paio di braccialetti, i cui ornamenti di un inodello
quadrato ricordano lo stile greco.

11 secondo oggetto importante della collezione arména è

pure una statuetta di bronzo, che rappresenta un leonesdra-
iato, e che riproduce in tutta la sua integrità un animale di-
segnato e modellato con rara perfezione. Q1tésta statuetta è
alta circa,4 pollici e lunga 4 pollici e mezzo. La testa ha un
solo paia di corna, e non, secondo l'uso, la pettinatura a tre
dila di corna e la testa umana, ma anche in questo lavoro ar-
tistico la figura manca. Le zampe e le unghie sono modellate
con molta psattezza, del pari che le corna, e provano che l'ar-
tista studiava la natura con maggiore attenzione che non la

più par.te degli artisti assiri.
Ambedue gli oggetti che abbiamo descritti furono eviden-

femente eseguiti secondo disegni assiri; la capigliatura, Ia
pettinatura, e la testa di bue a faccia umana dinotano che
sono copie di modelli assifi. Però il leone giacente è una ri-
produzione della natura moltò più esatta di qualunque altra
antichità di Nimroud.
Il terzo oggetto interessante della collezione è il piede di

lironzo di un altare o di un sedile; questo piede è assai igas-
siccio e ben disegnato, e rapprasénta la forma convenzionale'

di una zampa di leone. La parte eilperiore è decorata di un

riquadro, adorno di up eircolo alato, decorazione comune
-all'Assiria ed all'Egitto e fu riccamente decorata d'incrostar
mioni di avorio e di pezzi di- bronzo cesellato. Questo fram-
mento è alto circa sette.pollici e largo quattro, ed è un og-
getto di üna notevóle solidità e molto curioso, anche perchè |
porta la traccia di una riparazione eseguita molti secoli fa.
Fra gli altri oggetti della collezione lirmena si può citare

un curioso scompartimento di bronzo che rappresenta una
casa od un palazzo con mura merlate, simili a quelle che figu-
rano nei basso-rilievi assiri.
Altri frammenti poi hanno una importanza non lieve dal

punto di vista architettonico, e fra questi meritano úna spe-
ciale menzione alcuni frammenti di un altare di bronzo, in
cui chiaramente si scorge lo stile assiro. ,

*

Allorchè si esqminano questi oggetti, la prima domanda
the si presenta alla mente concerne repoca che si può attri-
buire loro; ma, per buona sorte, a questa doman3a si può ri-
spondere con facilità e soddisfacentementegrazieaduna iscri-
zione incisa soprp uno dei frammenti e che porta il nome di
un monarca detto Argistite, nonchè una dedica al re 11dite,
divinità principale del panteon armeno.
Durante il regno del re assiro Salmanazar III (8ö0 anni

prima di Gesù Cristo), il regno di Mannai o Van al nord-est .
delP Assiria divenne un potente ávversario della dominazione
assira, e scoppiarono guer.re fra i minnei e gli assiri. Si fit a

quell'epoca che i minnef adottarono la scrittura cuneiforme,
e siccomè KolalioNimroud era allora la capitale dell'Assiria,
essi copiarono lo stile pesante delParte d.i quel· periodo.
Ma, siccome il-regno-di Van si trovò in relazioni dirette e

coritinue con l'Assiria durante i regni di Sardon (721 anno

prima di Gesil Grintp) e de' suoi suceessori, e siccome Sargon
gnnovera fra i suoi nemici quello il cui nome fu trovato sopra
uno dei bronzi deLaigno.r Layard, perciò è logico il supporre
che quel re Argistite vivesse nell'anno 715 prima di Gesù
Cristd. a

Il signor Layard, nei primi viaggi che fece in Armenia,
copio un gran numno Ëiscrizioni, TetíJ isdrizioni di Van,
e quantunque pochi dotti possano leggervi i nomi proprii,
nessuno ne potò pàranco decifrare i testi, che sarebbero in-
dubbiamente di on grande aiut« per la storia delle ultime
dinastie assire.
I~a città dî Van, dalla quale il signor Layard trasse queste

antichità armene, è una città antichissima, che certamente,
esisteva già mille anni prima dell'êra cristiana. Le relazioni
intimissime che passano fra la sua fondazione e l'Assiriasono
messe in chiara evidenza dalla läggenda locale che attribuisce
la sua origine allaregina Semiramide, a cui deve il suo antico
nome di Schanieramfard. Di'cevasi che la regina di Assiria vi
aveva fondata una reggia con splen låi gfúdÏhi e eÏ corsi
d'acqua, e che liassava la stagione astiva inmežžo alle fresche
e belle colline che sorgevano sulle sliogde deklagg Van, per
fare ritorno a Ninive durante l'inverno. Evídent«mente, questa
leggenda non è altro che un'eco delle rela ioni che vi fúrono
realmente.fra l'Assiria e PArnienia.
Nelle loro iscrizioni, i monarchi di Van prendono il titolo

di re di Mannai e di Valvic, 10 che indica che la Ioro domi-
nazione si estendeva al sud oltre i confini dell'Armeniä.
In un testo trionfale del re Argistite, la città di Babilonia

è,menzionata come tribufaria. Furono i minnei che strinsero
alleanza con i medi, che atterrarono Ninive 606 anni prima
di Gesù Cristo, e che posero fine all'impero di Assiria.
Van era una citta importante sotto la dominazione dei

persiani, e ne' suoi dintorni si trovano iscrizioni concernenti
dei re persiani; ma poi incominciò la sua decadenzase non
riacquistò molta importanzã fino a duecento anni prima di
Gesù Cristo, epoca nella iluale il monarca Vagharschats,
primo re della dinastia degliArsacidi in Arrienia, la ricostruì
e ne fece la città più forte del suo impero. Nen'undecimo del-
l'êra cristiana la città di Van fu ceduta agli imperatori-greci
dalla famiglia degli'Ardzrumiti; e, dopo che era stata presa
dai turchi, venne sac'cheggiata nel 1392 dalle orde di Ta-
merlano.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio eentrale reeteoroloicico

Firenze, 2 gennaio 1878 (ore 15 80).
Dominio di venti freschi da maestrale a greco. Scirocco fresco

dal Gargano a Capo Leuca. Mare grosso nel golfo dell'Asinara;
agitato a Venezia, nel Canale d'Otranto, al Capo Spartivento e a
Porto Empedoele; mosso altrove. Cielo coperto o UVolò§d tranne
nella Liguria occidentale, in Toscana, a Roma e a Portotorres.
Pioggia nelle Marche e a Bari. Pressioni leggermente aumen-

tate nel nord e nel centro; quasi stazionarie nel sud. Mon-
calieri772mill.,inSicilia 761 mill. Greeo quasi.forte a Riva.
Cielo coperto a Lesina e a Vienna. Pioggia a Pola. Stamani alle
sette il termometro segnava d eci gradi sotto 10 zero a Leopoli AU
altrettanto a Pietroburgo ove nemica. Nel periodo decorso piogge
nelle nostre stazioni eccettuate quelle della Liguria, délla To-

seana e qualcuna delPItalia inferiore: Tempo sempre vario con

piogge e,yenti piuttosto freschi del primo e secondo quadrante
nelPItalia inferiore; vario al buono con venti moderati nelle altro
parti.
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LISTÏNO UFFICIALE DELLA ilORSA DI COMMERCIO DI ROMA
.

del dì 3 gennaio 1878.

Valore Valore CONTANTI TETE CORRENTE FINE PROSSIMO

YA LORI •© IEENT°
ilominalO Y0Tiit0

LETTElga DANARO LETTERÁ DANARO LETTER DANARO

Rendita Italissa 5 0/0. . . . . . . . . . . . 2•semestre1878 - -

,
76 78 75 73 - - - -

- - - - ....

Detta detta 3 0/0. . . . . . . . , , . .- 1• aprile 1878 -
-
- - - -

- - - -
- - - .-- .-

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . 1e trimestre1878 537 50 - - - - - -
- -

-- - - - - -
- -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1•ottobre 1877 - - - - - - - - - -· - -- - -
I 8ß 15

Prestito Romano, Blount . . . . . . .•. . - - - - - - - - - - - -;. - - - - 8195

Detto detto Rothschild . . . . . , , le dicembre 1877 - -
.
- - - - - - - - - - - - 81 -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1877 - - - - - - - - - - - - - - -
-

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto etallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - -

-
-
- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0. . - - - - - -
-- - - - -

-
-
-
-
- -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 2•semestre 1877 500 - 350 - - - -
- - - - -

- - -
- 824 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - -

- - - - - ,- - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- • - - - - - -

- - - -
- - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
- 500 - - - - - -

- -
-
- - - - -

,
- -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1° luglio 187T 1000 - 7§0 - - - - - - - -
-
- - - - 1990 -

Banca Romana . . . . . . . . . , , . . . . , 19 gennaio 1878 1000 -- 1000 - - - - - - - - - - -- - - 1180 -
Banea Nazionale Togeana . . . . . . . . .

- 1000 - 900 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generate . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 431 -

Società Generale di Credito Mebiliare
Italiano

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• luglio 1877 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - 688 -
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito . .
. . . .

. . . . . . . . . . ., . 1°ottobre 1877 500 - - - - - -
- - .- - - - - - 406 75

Compsgnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - -

- - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - -

- - - -
-
- - - -

-

Obbligastbátdetté . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - -

-
- - -

-
- -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 600 -- - - - - - - -

-
---- - -

-
- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 '- - - - - - - - - - ...- - -

-
- -

Bunm Heridionali 6 per cento (cro) . .
- - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - --

.--
---- - - - .- - .- - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - - 537 40 53T50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 20 sediestre 1877 E00 - 500 - - - - -

- - - - - - - - 649 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . -

500 - 500 - - - --- -
- - - - - - - - - -

PioOstiense.................. -
- 480- 430- -- -- -- -- -- -- --

O A MB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0milaÍ0 OSSERVAZIONI

Parigi · · · · · · • • - · · · · · · · · · 90 - - - - - -
Premst fatst .•

Marsiglia . • • • • • • • • • • • • . . . 90 108 90 108 65 - -- 5 0,0 - 1• sem. 1878: 78 12 112 fine.
Lione

•••••••••......... 90 -- -- --
Londra••••••••········· 90 2728 2723 --
.Augusta-•••··••···...... 90 -- -- --
Vienna ,••·••--··........ 90 -- -- --.
Trieste••••¶•·•••••..... 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . 2.- - 21 82 21 80 - -

Sconto di Éanca . . . . . . . . . . . 5 0(0 - - - - - ... E Bindaco: Á. PIERI.

Osservatorio del Collegio Rom3DO -- 1° gennaio 1878. Û8Seff310FIO del Collegio Roniano -- 2 gennaio 1878.
ALTEZZA DELLA STAEIONE = 49., 65.

ALTEzzA DELLA STAZIONE= ggm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom' 7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 762,4 763,0 762,8 764,5
4 0° e al mare

Termomet.esterno 8,7 110 i 12,1 9,3
(eentigrado)

Umidifà relativa•- 97 81 76 84

Umidità assoluta... 8,18 7,97 8,02 7,35
AnemoscoÞio e vel. N. 3 E. 9 N. 6 ,N. 6
orer.media in kil.
Stato del cielo..-.... 10. Piove 10. piove 10.coperto 4.schiarito

OSSERVAZIONI DIVERSE
(Dalle 9'pom. del giorno preÃnte aHe 9 pom. del corrente)

Termometro: Massimo == 12,1 C. = 9,7 R. | Minimo == 8,1 C.= 6,5 R. .

Pioggia in 24 ore mm. 13.8.

Barometro ridotto - 765,5 765,4 764 8 764,8
a Oo e almare .-

Termomet.esterno 6,0 10,7 126 7,3
(eentigrado)

Umidità relativa... 89 71 65, 71

Umidità assoluta... . 6,g) 8,85 7,11 8,48

Anemoscopioevel. N.10 N.10 -NJ2 N.18

orar mediaiakil.
Stato dol cielo........ 0. belliss. 6.cirri 10. Teggerm. 0. bellise.

coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Terinometro: Massimo == 12,8 C. == 10,2 R. | Minimo== 5,7 0.== - 4,5 R.
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,

INTENIIENZA W..FIRMA ELLNROWOIk III ROMA
.

AVV BO $&STN(N. 88)
per la vendita dei beni pervenuti al 1)emanio per, efetto delle leggiTlgliptß66, n°i3036 e 15 agostó 1867, n' 3848.

Sifa noto al pubblico che alle ore 11 antimeridiane del giornp 17 gennaioFoferente la cui oférta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo
1878, nell'ufficio della Regia pretura in Anagni, alla presenza d'uno dei inoanto, a T i i

membri della Commissione proyiaciale di,sorveglianza, colPingerv,ego di un 6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nelmodo prescritto dagli
rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici
incanti per Paggiudicazione a favore delPultimomigliore oferente dei beni
infradescritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindigti.

COÑDIZIONI PRÏNCIPALI.
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per

ciascun lotto. •=

2. Ciascun oferente rimetterà a chi deve presiedere Pincanto, od a chi

sark da esso lui delegato, la sua cierta in piego suggellato, la guale dovrà
essere stesa in carta da bollo da una lira.
8. Ciascuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificate del deposito

del decimo del prezzo pel quale è aperto Pincanto, da farsi nella Cassa del

ricevistore demaniale; e quando Pimporto eccede la somma di lire 2000; della
Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi presiede alPasta.
Il depositopotràessere fatto anche in titoli del Debito Pubblicoal corso di

Borsa pubblicato nella Gassetta Ufßcià del Regno del gicrno pžeoedente a
quello del deposito od in,titoli di nuova creazione al valor nominale.
4. I?akrgiudicazione avrà luogo a favore di. quello che avrà fattö la mi-

gliore oferta in aumento del prezaad'inoanto - Verificandosi il caso di due
o più oferte di un prezzo eguale, qualora non vi siano oferte migliori, si
terrà uria gara tra gli oferenti -- Ove non consentissero gli ofetenti di ve-
nire alla gara, le due oferte egaali saranno imbussolate, e Pestratta si avrà
per la sola efficace.
5. Si procederà per Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo

articoli 96, 97 e 98 délagolamento,22 agogto 1867, n° 2852. -

7. 10ntro dieci giorniWila seguita aggiudicaziöne, raggiudicatario dovrà
depositare la sonírbisÑtoiiidicata nella colonna 91 in conto delle spese e

tasse relatiye, salva 1 mapýessiva liquidagone.
Le spese di stampe ýýsranno a carico 4pi delíberatari per i lotti loro ri-

spettivamente aggiudioati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gaz-
zetta proviapiale 'e solamente obbligatoria per quei lotti il cui presso
d'asta raggiunga o sugieri le lire 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservansa dellecondizioni contenute

nel capitolato generalø e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non
chegli estratti delle tabelle e i documenti relativi, sainnno vi,sibili tutti i
giorni dalle'ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nelPufficio del Regi-
stro in Anagni.
9. Non saranno afamessi successivi aumenti sul prezzo delPaggiudionzione.
10. Le passività ipotecarie che gravano gli stabili rimangono a carico del

Demanio, e per quelle dipendeyti dg oµogig ggsi, ivelgi ecchytata fatta
preventivamerite la deduzione del corrisponàente capitale nel determinare
il prezzo d'asta.

ATVERTENzu. Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 495 del

Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth dela

l'asta od allontanassero gli accorrenti con proinesse di danaro o con altri
mezzi sì violenti che di frode, quando non si t aftaise Ri'fatti colýìti da pin
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUP2RFICIE DEPOSITO
OESOR I z I ONE DE I BEN I PREZEO FRECRETE

in inisur mistra
.

cauzione le spese

,g DENOMINAZIONE E NATURA legale lodate meanto de eo Se inoanto

128 4 5678910

1 658L 6794 Comuno di Anagni. '° Provenienza dalla Collegiata degli Angeli On-
siÍodi in 8. Andrea in Anagni. Terreno seminativo, in voc. Tuf.eno
o Romagnano, confinante coi beni della. Parrocchia di S Paolo, del
Seminario di Anagni, e colla strada, in mappa sez. Y, n. 149. Estimo
scudi 200 57 Affittato a Fontana Vincenso. - Terreno seniinativo,
in voo. Campitelli o Tartera alt,a, confinante coi bm di.Bacchetti
Giuseppe, del Monastero della Carità, e colla strada, in mappa sez. Y,

-

·

n. 100. Estim¢ acudi 36 58 Affittato come sopra. - Terremo semina-
tivo, in voc. Tufano o Romagnano, confinante coi beni di Silvestri
Faa Giuseppe, del Seminario di Anagni, e colla strada, in mappa se-
zione V, n. 151 Estimo scudi 88 22. Aflittato ed Apulloni Giuseppe.
- Tarano amminativo, in voc. Tofano o Stazze, confinante coi b 1,i s

degli > redi'Silvestri, di Bacchetti Giuseppe, di Anzellotti Angelo, del
Duca Lante, e collastrada, in mappa ses V, n. 300. Estimoscudi28139.
Affittato a For tana Vincemzo. - Terreno seminativo, in voc. Tufano
o Stazze, confinante coi beni del Principe Gabrielli, del Seminario di
An gai, di Traietto Nicola, e cõ11a atrada, in mappa sez. Y, n. 120.
Estimo scudi 155 18. Affittato ad Alberti Vmeenzo. - Terreno semi-
nativo, in voc. Campitelli o felciaro, confinante coi beni dei fratelli
Gianuzzi, degli eredi Lauri, e con quelli di Silvestri Faa Gmseppe, in
mappä s z. Y, n. S'32. Est mo sculi 79 58. Affittato come sopra. To-
tale estimo sendi ?91 52 . . . . . . . . . . . . . . . .

23 60 80 236 08

2 6582 6793 Comune di Anagni. - Provenienza come sopra. - Terreno seminativo,
in voc. Arara (tenuta di Vico), in mappa ses. IV, un 547, 548. Estimo
scudi 37 39. Aftittato a Fontana Vincenzo. Terreno seminativo,

' in voo. Ranuccio (tenuts di Vico), in mappa ses. IV, n 569. Estimo
seudi 0 70. Affittato come sopra. - Terreno a minativo, in voc. Torre
Fesso (tenuta di Vico), in mappa sez. lV, as (23. Isstimo scudi 108 98.
Aflittato come sopra. - Terreno seminativo, in voc. Nh fa (tenuta di
Vic ), m mappa sez. IV, n. 191. Estimo sendi33 15. Affittato came

, sopra. Terreno seminativo, in voc. Colle E suo (tenuta.di Vico). in
mappa sez. IV, n. 545. Estimo scudi 39 45. Aflittatocre sopra. -

Tprreno semin livo, in voc. Fogliâreto (tenuta .di Vien), in mappa
ses. IV, un. 312, 313, 314, 315. Estimo scudi 184 93. Affittato come

. sopra. - Terreno seminativo, in voc. Ai°qua Acetosa (tet uta di Yico),
in mappa sez IV, n. 560. Estimo scudi 14 20. Affittato come sopra.
- Terreno seminativo, in voc. Vasca di S. Nicola (tenuta di Vico),
in mappa ses IV, no. 297, 520. Estimo scudi 25 28. Affittato ad Al-
betti Yincenzo. Gravati della servità di paspolo. - Totale estirno
scudi44108....................1633 16330

648" Roma, addì 22 dicembre 1877.

CS
.-I

13196 75 1319 68 1190

CO

O

9195 54 19 55 280
L'Intendente: TARCHETTI.



ËÌASSÚNÌ0 delli ShuaziuM Rei dÏ Ë0 dei mese di Sicem&ré l87f
detBAM m situar

it seeisle « ptrimeniele utile alla tri à etilielu ow(R Ik 33den.18"Ity&2933 I2.13,000,000

ATTIVO.

$1nhiali e bóni s&a#enzá no ore di
«ài 'i'eaurd . ti,sea,ess I

ggglibiffilidië¾ få. ma iÌ77 9

Portafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte , i;Š98 94
Boni del ¶$swa keqüßfan akéttËÊ . 7, ,1Í80,07
Cáidbigli iir addirent inetallidit i . I

Titidli âdtteggiatt gigdbill ik induets idstalliet
Aggigtgititôsu . . •

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . L.
Ig in per ähtitä 84118 ffisiÏea d risyèttà , ,,

Titoli Id. id. get felidd tieftaldhi8 etssa diytËìidanz i ,,

Effetti ficayati áliificadiö. . .. .. . ,;

sofrerense . . .

L: 18;79 ,771 W

19,891, 08
,, 19,391,40( 03

19

. . ,, 4,028,942 42
6,294,826 18

88,189 63 ,, 8,434,283 97

ðT,1R 1
. ?

,,
13;f61,662 dá

• • • n 3,960,712 24
. . . , 9,549,794 50
. , 1,557,247 14

DRJ;.IBgRAZIONE
(la pubNicazione)

afaßt?A°*A&•¾"e°i. Gibera
pone resa dal tribunale in Santa Mafia
Capua Vetere net & agoato 1870 fu di-
6poité quanto sègtió:
If trihanale, 4elibetando in Camera

di conÑiglio sulla relazi4rè del giudicètdelegata e BWlle unifernii conclusioni
del Ifabblico litinisterosordias che: 14rendita di11re millecentocinquelgeritta
súf Gran Libro déî Regdá dItálig intesta di Gaetarro Mosehditi fŒFranceu
suo in due certificati¿ uno di lire inil-
leventi e faltro di lire ottantacinque,
sia Galla Dirazione del Debito Enþ-.
hiico in Napoli intestata nel seguentemodo oice:
10 R Marianguía Mosehetti fu Gge-

tano, per legittiina, lire seséanta.
'í A Mariaginseppa Mãûlfetti fu

Gaetano, per legittima, lire sessanta.
So A Teresa Moschetti fu Gáetano,

per legitiima, ljre sessanta.
A° A Gioxanna Maschetti fu Graeta-

no, per legittiana, lire sessanta.
6° Ai minori Gaetano, Carmels, Te-

resa eM arianna Mos ligtti IW Franci-
sco, sotto l'amuliaistraaloke della ma-
dre Maria Bazzicalupo, per legittima,lire sessanta.

Torara , , , L. 76,868,906 94
SpesÂ dÈI oÑËrÁúÊtÀÀserËËsfa da 11 idËreË Ñ11$ e urâ di Asa . . . . . . . ,, 1,0Ñ,0ÊSð

TALE GENERALE .FM&lto.
Capítâlb . . . • • •

3Kasse di likpétt . . • • '• • • • • • •

ikeolazione higliettidi Banea, fedt di credito al nonie del eassiere, bani èi cassa . ; .

Conti correnti ed altri debiti a Vista . .

Oduti correnti Àd altrt dàbiti a sediaenza . a<- e . .

Depositanti oggetti e titoli per puntodia, garanzis 44 altro .

Partite varie.

'l OTALE • • •

Ñndite del corrente ese0eisio da liquidÑsi a Ë11iilsuri Ei ässå . , , . . .

L. 17,94931 29

L. 9,2Ô0,000 ,
, 19,649 70
884994,000 ,,

, 19,659,098 60

,, 9,519,794 50
,, 34713,072 11

L. Ì$,135160L Si
,, 1,828,316 48

TOTAI.B GENanaan . L. 17,958,931 29

Di.Wifetâ dellä Øäsaa e Riserva.
Oro . . . . • • • L. 9,042,320 ,,

Argentö . . . .
.

. .

.
. . . 4,682,'211 40

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1876) . . . . . ,, 3,720 50
Biglietti oonsorziali . . . . . . • 2 . . . . . . . . . ,, 6,581,751 ,,

Risnava . . . L, 18,660062 80
Biglietti di nitri Istituti d'emissione , , , . . . . , ,, 184,709 .,
Bronzo eccedente la proporsione délPuno lier millo . . .

Cassa . . . L. 18,794,771 80

Ëigliegi, fedi di credito al nonae 4el eassiere, boni di cassa in cir laoione.
VALons: 4a L. 50 Nousso: 127,05.5 L. 8,352,750 ,da L. 100 74,107 ,, 7,410,700 ,,

da L. 200 28,037 , 5,607.400 ,

55 AÌ aiddeko mÌnore Gaetano Mo-
achetti få Fenneesce, sotto fammini-
Atrazione dello zio Alfonso Moschetti,
per disponibile, lire centodieei.
P ÍI medesino iniñorë Gaetano Mc-

sehetti fu Francesco, sotto Pammini-
strazioge della madre Maria Bazzica-
1 op q a eere taria di Ryfaele
8° Alla signora Omfarela Orabona fä

Frageesco, nota ereditaria di Raf-
faela Mose tire cinquante.
$• A LuigiM Achetsi fu Gaetano, perlegittima e disponibile paterna e perqúoto èreditariadi RafaeleMonchetti,

ifre duecentocinque.
109 A Vincenzo Mosclietti fu Gaeta-

no, per legittima e disponibile paterna
e per quota ereditaria di Raffaele Mo-
schétti, lire duecentocinque.
11• Ad Alfonso M schetti fa Gaetano,

per legittima e disponibile waterna e
per quota ereditaria di Rafaele Me,
schetti, lire duecentdeinque. 6511

Pubblicazione di privativa.
Bell Alutander Graham, ingegnere

di Boston (Stati Uniti d'America), no-
tillea che sotto la data del 14 novem-
bre 1877, ha depositato a mente di

la privativa nel Regno d'Italia del per=
fezionamento nel Telefono Elettrico e
chn ne ottenne già il relativo attestato,diffidando iri pari te'lhpo che intende
di valerai di tutti i dritti che gli com-
petono per legge
1(oma, 2 gennaio 1878. 23

Son . C 33,493,850 ,
Ëglietti, ecc., Ñ fâjli Å« levarsÉ di corso.

Var.oaa: da L. I Nousso: 101,852 - L. 101,854 .da L. 1 21,17A , 42.848 ,dá L. 5 15,640
, 78,200 ,da L. 10 10,739 ,, 107,330 ,dá L. ¾í 8,871 ,, 167,420 ,

Torat.a . L. 33,994,000 ,,

Il raPlibrto fri 11 cágitale & 12.000,000 00 e la circolaxione . a . .
L. 33,994,000 00 è di uno a 2 833

( la oircolaaiona L. 33,994,000 00Il rapporto fra la riserva ,, 18,660,062 80 eg tr e-

19,659008 50 ,, 63,853,098 50 à di uno a 2 87&

REGIA PRETURA
del 26 mandamento di Roma.
Ad istanza del sig. Alessandro Ma-

stroddi, domiciliato in Tagliacozzo, ed
elettivamente in Roma nello studio
dell'avv. Enrico Fazio, al Corso, n. 92,
Io sottoscritto useiere ho cítato Paolo

Rubeo, di domicilio ignoto, a compa-
rire avanti il pretore del suddetto
mandamento nel loesle delPudienza in
via del Lavatore, n. 38, alle ore 12me-
ridiane del giorno 29 gennaio 1878, per,sentirsi condannare a þagare alPi-
stante:
10 Lire ottantseinque in forza cam-Ñdygt0 dello 800Mio e dell'iniërdé à Ta e il fÄeså pdf Édu Oe á$ ango. biale firmata li 9 febbraio1873, acaduta

meSi i mesi ai 9 maggio at es i anno, protestata conÈulÏë ëiii iali ed Altfi effeni di commercio . . . . . . L. 6 5 1/2 verbale, notaro Bobbio, 22 dicembre
Sulle cambiali pagabili in metallo 1873· -

Per le anticipazioni su titoli e valori 4 I'2 1 2•'Lire di intto e centesimi cinquanta
Per le anticipazioni su setes -

. . ,. . A 1/2 itnporto protesto, le spese, interessi-a
Ret le anticipazioni su altri generi (Banco di NapoÚ

. . . . , . . , , -

scritti, munendcal la sentenza di elan-
flui conti correnti passivi . .

Túln provvisionale.
· · • • • •

- ·
- • n " Con ogni salvezza di åritti, ragione

Palermo, li 2T dicembre 1877. geo ennaio 1878.Viggo - xx, DIsmoronE GENERALE at Ragiantese caFe L'usciere del 26 mandamentoNOTABBARTOLO. · g; ÑÙN, 6559 22 LUIGI SECONDIANI.



Kvviso per vendita oatta d'immobili.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 11antimeridiane

del giorno 8 gennaib1878,nel local pretura, coll'ggtensa dïfgg illy
agriasimi signog pžëtore e cangelliere a tiretuka mandamentale di Tolfs,
si procederà jÛa venditasa pubblico in o delPimmobile sottodescritto, ag-
partenente alla eignora Teresa Pasquigi ifglia di Antonio, domielÏìata a Tolfa;
debitrice dell'esattore che fa procedere alla vendita.
Fabbricato, secondo piano, nel pomune di Tolfa, confinanti Sereni Alessan-

dre,¾ardioli Brikida, viÀ je'Cappuccini e via.AÀnibal Caro, di vani 2, segnato
in mappa alla sezione 1a, part. 139|1, I reddito catastale di lire 25 50, vala-
tato a termini dell'art. 663 del Codice di procedura civile lire 248 40. Somina
da depositarsi per garanzia delPofferts,)ire g 42.
L'aggindicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondepte

al 5 per 100 del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, og al
primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a glasegno
di essi.
U deliberatario deve sborsare l'intier prezzo nei tre giorni successivi alla

aggiudicazione, e più pagare tutte le s ad d'astat
Occorrendo eventuahnente un sebond e terzo ineanto, g pggg di questi

avrà Indgò il 16 gennäio 1878, ed íl sêc o nel giorno 22 gennaio 1878, nel
i Ggo ed ora suindicati.

Tolla, li §.dicembre 1877.
9 L'ESA'UTORE.

Avvisoper vengga gggtta d'immobili.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 11 antim. del

giorno 9 gennaio gggge))eale della pYetura, coll'assi,stenza degli illustris-
simi signori pretore e gangelliere della pretara maiidamentalediŠlf sÎÔ¾
cederà alla venðifa apuŠbneo incanto dell'immdbile sottodescritto apþaiiá-
nente al signor MignantiLuigi figlio del fr Girolamo, domiciliato a Tölfi,
debitore delfesattore clke fa procedere alla vendita.
Terreno pascolo, nel comune di Tolfa, confinanti strada de' Forni e Para-

disi Franceaeo e himone,Àell'estensione 9,06, Regnato in mappa Alla seÈ. 1
part. OM, del reddito catastaje di lire 68 15, väfitato a teiruíni dell'art. 663
del Codice di procqügr; givile in lire 144 08. Somma da depositarsi a garanzia
dellfofferta 7 20.
L'pggiudicazione veryg fpita al migliore oferente.
Le offerte dpvono essere garantite da un deposito in dpnaro corrispondente

al 5 OIO del prezzo come sopra determiilato R§ë clasegn immobile, nè al primo
incanto posagno essere minori del prezzò minimo assegnato a giggggap g
essi.
Il deliberatarig deve gþorsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi alla

aggiudiegzigaWe piÀ nggggg tutte le spese d'asta.
Occorrendo eventualmente im secqady e.terzo ing,anto, il primo di questi

avrá luogo il 16 gennaio 1878, ed il secondo nel giorno MS gennaio 1g8 ggl
luogo ed ora suindicati.

Tolfa, li 14 dicembre 1877.
15 L'ESATTOg

ESATTORIA Mi TOLMA ESAT ORIA DI TOLRA

Avvip per vendita catta d'immobili.
Il sottoscrittò esattore Tg pubblicameiste noto che alle ore 11 antimerid. del

giorno 9 gennaio 1878, nel locale dgla retura colPassiatenza degli illustris-
siini signori pretori a cance1Ìiere dpila pretura mandamentale, di Tolfa, si
procederà alla vendita a pubblico incanto dell'immobile sottodescritto appar-
tenente al signor Belardozzi Giuseppé figlio del fu Agabito, domiciliato e

Tolfa, debitore dell'esattare che i;a groeddere alla .vendita.
Terreno vigna, nel comune di Tolfa, confinanti Aravecchia, Mellini Bene-

detterstrada e fergi fratellig dell'estensioge 4 65, segnato in mappa alla se-
zione 116, part. 362, 400, 609, del reddito ca anf4le di ure 27 41, vaintato a töi--
mini dell'art: 66& del Codice fli'proceduka ciirìÌe få lire 169 80. Sonima da
depositarsi a garanzia de11'offerta 8 49,
L'aggindicazioâe verrà fatta al migliore oferente.
Le aferte devono essere garantitet da un deposito in danarocorrispondente

al 5 Ot0 del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, nè al primo
incanto poesdno essere minori del pré o

,minimo asségnato a ciascuno di

Avvg ger vendita coatta d'immobili.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 11 ant. del giorno

11 gennaio-1878 nel locale della pretura coll'assistenza degli illustrissimi si-
gaori pretore e cancelliere della pretura mandamentale di Tolfa, si procederà
alla vendita a pubblico incanto dell'immobile sottodescritta appartenentealla
signora Lepri Rosa figlia del fa rancesco,*4eminiliatamatTolfe, debitribe à@-
t'esattore che fa procedere alla vendits.
Terreno nel comune di Tolfa, conflaanti Pian de' Santi, fosso di Mignone e

Bartoli Luigi, dell'estensione 8 21, segnato in mappa alla sezione 11a, part. 474,
del reddito catastalg di ligg 20 52, valutato a termini delParticolo 663 del Op-aice di procedura clirile in lir 400 W. Sonin dà¾èpõÊ ÀÍ a ÑÑanÑa del-
I'offerta 23 04.
L'aggiudiessione verrirfatta al migliore offerenter
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente

al 5 0[0 del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, nè al p gp
incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascuno di
essi.

Ïl deliberatario deve sborsare Pintiero prezzo nei tre giornt successivi alla Il deliberatario deve aborsare l'intiero prezzo nei tre giorni suecessivi alla
aggladicazione e più pagare tuttà lé spase d'geta aggiudicazione e più pagare.tutte le spese d'asta.
Oecorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di quqati Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo diangati

avrà luogo il 10 gennaio 1878 ed il iecdado nel giorno 23 gennaio 1878, nel avrå luogo li 18 gennaio 11118 et (I secondo nel giorno 2& gennaio 14 nil
liogo ed ora shindicati. luogo ed ora suindicati.

Tolfa, li 14 dicembre 1877. Tolfa, li 14 dicembre 1877.
12 L'ESATTORE. 14 L SATTORE.

I

EsATTORIK DI TOLFA ESKTTWB1A DI Tetra
Avviso per vendita epatta d'immobili. Avviso per vendita coatta d'immobili.

ILaottoscritto esattore fa pubblicamente noto che gle ore II an). del giorno
8 gennaio 1878, nel locale della pretara coll'assistenza degli illustrissimi si-
gnori pretore e cancelliere:della 1)retura mandamentale di Tolfa, si procedÑ¾
alla vendita, a pubblico incanto, delPindnobile sottodescritto appdrtenente al
signor Millei Doinenico, figlio del fu Frinceseo, domiciliato a Tolfa, debitore
dell'esattore che fa procedere alla tendita.
Teiteno vignato e boschivo, nel comuáë di Tolfa, confinanti strada, strada

della Fontana e Comunità,tdell'estensioÅ$ 86 12, segnat«in nigppasalla sez. ,

pakt. 711, 712, 714, 1412, dal reddito cata¾iale di liré 6ËSV, ¾futifo a teräihi
üblParticolo 63 del Codice di proceddžá civile in lire 106 80. Somnia da de-

piiiitarsi à garanki,a.dell'offèrta 04.
Øsservazioni - Enfiteutico al Capitolo di prima erezione in S. Egidio.

L'aggiudicazione verrà fatta al migligie offarente.
Le offerte devono essere garantitbi dá un deposito in danaro corrispondente

al 5 010 del prezzo cdme sopra determinato per ciascun inuilobile,$èàipÈñio
incanto nossono essere hinori def yezzo minimo assegnato a claseuno di
essi.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 11 ant, del giorno 8
gennaio 1878, nel localeydella pretura, con'ansistenza degli illustrissimi signori
brotore e dancelliefe Èellä pretitra inandatientale di Tolfa, si procederà alla
vendita a puþlylidó incalitb dell'immobile sotiodescritto, aþparteziente alla s!-
gnora Salvato'rt Santa vedova Baldacchini, domiciliata a Tolfa, debitrice del-
l'esattore che'f procedere alla vendita.
Terreno vigasto e boschivo, vocabolo Tolfleiola, nel comune di Tolfa, con-

finanti strada Cerquecupe, Parigiani Angelo, e Bonizi Achille, delPestensione
737, segnato in mappa BHa sezione 12*, part. 123, 124, 126, 126, 127,delreddito
catastale di lire&95, valutato a termini delParticolo 663 del Codice di proce-
duiä eivile in lire 111g Somma cla depositarsi a garanzia dell'offerta 556.

Osservazioni - Egiftentico alla Tói agála del fšS. Ilosarió.
L'aggiudicazione verrà fatta al miglior offerente.

, Le offerta devono egspreparagite da un geposito in danaro corrispondente
al 5 010 del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, né al primo
incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciasenno di
essi.

Il deliberatario deve sborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi alla Il deliberatario deve aborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi alla
aggiudicazione e più pagare tutte le spese d'asta. aggiudicazione e più pagare tutte le spese d'asta.
Øecorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi Occorrendo eventualdtbiite tm secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo li 15 gennaio 1878, ed il secondo nel giorno 22 gennaio 1878 nel avrà luogo il 15 gennaio 1878 ed il secondo nel giord 22 gdhiißÏô 1878 1
luogo ed ora suindicati. Tüögó ëd ta siiilidiëã¾

Tolfa, li 6 dicembre 1877, Tolfa, li 6 dicembre 1877.
8 L'ESATTORE, 10 L'ESATTOBE,
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MINISTERO REI LAVORI PUBBLICI

DIREIONE GENRALE DEI PONTI E STRADE

.. .

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant. di martedi 22 gennaio p. v., in una delle sale di questo Mi-

nistero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia
prefettura di Catania avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col nie-
todo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tento per cento, allo in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sessennale manuten-

pione del tronco della strada nazionale Termini Taormina, scor-
rente in provincia di Catania, compreso fra Randazzo e il ponte
Minissale, escluse le traverse di Randazzo, Linguaglossa e Pie-

dónonth Etneo, della lunghezza di metri 27,250, per la presunta
ennua somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 23,370.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranzio, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
escluse queHe per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debÌtamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sará quindi teli-
herata a quello che dalle due aste risulteià ilmiglidre oferentie, e ciò a plu-
ralità di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di
ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'oiserváñza dei capitolati d'appalto generale
e speciale in data 15 ottobre 1877, visibili assieme alle altre carte del progetto
nei suddetti uffizi di Roma e Catania.
La manutenzione comincierá il piimo aprile 1878 e durerà fino al trentano

marzo 1884.

Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesimai
1 Presentare un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dalla

autorith del luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità ri-
lasciato da un ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal

prefetto o sottoprefetto.
2. Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito intefinale di lire 2500.
La cauzione definitiva è fissata alPimporto di mezza annata del canone di

deliberamento, in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni quindici successivi all'aggiudi-

cazione stipulare 11 relativo contratto.

Il termine utile per presentare, in uno dei enddesignati uffici, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Roma, 31 dicembre 1871.

Per detto Ministero
6560 B Caposezione: K FRIGEllI.

ESATTORIA DI TOlaFA

Avviso per vendita coatta d'immobili.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 11 antialeridiane

del giorno 9 gennaio 1878, nel locale della pretura, coll'assistenza degli illu-
strissimi signori pretore e cancelliere della pretura mandamentale di Tolfa,
si procederà alla vendita a pubblico incanto dell'immobile sottodescritto, ap-
artenente ai signori Bardioli Domenico e Vincenzo figli del fu Lorenzo, e
Domenico fa Egidio, domiciliati a Tolfa, debitori dell'èsattore che fa proce-
dere alla vendita;
Fabbricato, ptimo piano, nel comune di Tolfa, confinanti vicolo delle Mura,

Gatti Antönio e strada, di vant 2, segnato in mappa sezione 1a, part. 507, del
reddito catastale di lire 80, valutato a-termini dell'articolo ßß3 del Codice di
procedura oivile lire 146 10. Somma da depositarsi per garanzia della offerts,
lire 7 30.

Osservazioni -- Enfiteutico alla Confraternita di San Giovanni Decollato.
L'aggiudicazione veriä fatta al inigliërå offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente

al 5 per 100 del prezzo com¥eopia détoffninato per clieënn immobile, nè al
primo ineanto possono essere ininori del prezzo minimo assegnato a ciascuno
di easi.
Il dèliberatario deve aborsare l'intier prezzo nei tre giorni successivi alla

aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo il 16 gennaio 1878 öd il secondo nel giorno 23 gennaio 187ß, nel
luogo ed ora suindicati.

Tolfa, li 14 dicembre 1877,
11 L'ESATTORE.

ESATTORIA RI 'I'ONFA
Avviso per vendita coatta d'immobili.

Il sottoseritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 11 antimerid, del
giorno 9 gennaio 1878, nel locale della pretura coll'assistenza degli illustris-
simi signori pretore e cancelliere della pretura mandamentale di Tolfa, si
procederà alla vendita a pubblico incanto dgll'immobile sottodescritto aúpar-
tenente al signor Innocenzi Gio. Augusto ed alla signora Änna M fu Luigi,
domiciliati a Tqlfa, debitori dell'esattore che fa procedere alla veildita.
Fabbricato-bottega, confinanti via Sizzera e BianchiLuigi,fratelli, composta

di un vano, segnato in mappa alla sez. 16, part. 281, del reddito catasiale di
lire 15, valutato a termini dell'art. 663 del Codice di procedura civile in lire
146 40. Somma da depositarsi a garanzia dell'offerta 2. 32.
L'aggiudicazione verrà fatta*al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro egrrispondente

al 5 010 del prezzo come sopra determinato per clascun immobile, nè al primo
incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascuno d.i.
essi.
Il deliberatario deve aborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi alla

aggiudicazione e più pagare tutte le spese d'asta.

Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi
avrà luogo li 16 genti'aio 1878, ed Ïí secondo zel giorno 23 gennaio 1878, nel
luogo ed ora anindicati.

Tolfa, li 14 dicembre 1877.
13 L'ESATTORE.

REGIA PRETURA AVVISO.
del 26 mandamento di Roma.

Ad istanza del sig. Alessandro Ma-
stroddi, domiciliatrin Tagliacozzo, ed
elettivamente in Roma nello studio del-
l'avv. Enrico Fazio, al Corso, n. 92,
Io sottoscritto usciere ho citato Gio-

vanni Panico, di domicilio ignoto, a
comparire aNanti il pretore del sud-
detto mandamento, nel locale dell'n-
dienza in via del Lavatore, n. 38, aue
ore 12 meridiane del giorno 29 gennaio
1878 per sentirsi condannare a pagare
all'istante:
1e Lire seicentosessantanove in forza

di cambiale del 16 giugno 1872 e sea-
data il 31 dicembre stesso anno, e pro-
testata con verbale, notaro Bobbio, del
22 dicembre 1877.
2° Lire diciotto e centesi&i venticin-

que importo protesto.
In tutto lire 687 25 insieme agli in-

teressi e spese, munendosi la sentenza
i clausola provvisionale.
Con ogni saRrezca di dritti, ragioni

ed eccezioni.
Roma, 3 gennaio 1878.

L'usciere del 2o mand. di Roma
21 Luxar SECONDIANI.

Quarta estraøionedel Prestito della pro-
vincia di Salerno di lire 4,000,000, con-
trat¢o con la Banca Suba2pina, eseguita
nel giorno 26 dicemõre 1876
1. 186 5. 351 9. 1527 13. 4842
2. 1543 6. 4048 10. 889 14. Y1
3. 3872 7. 8286 11. 9690
4. 7609 8. 9839 12. 2319

Per copia conforme:
Il Direitere Begretario

dell'Ufficio Amministrativo Provinciale
FED. AQUARO. Û$31

Si notifica da me infrascritto usciere,
anche per insorzione in Gazzetta, al
signor conte Andrez Alvarez Calderon,
domiciliato a Parigi, Quai de Billy,
num. 12, che la nobil donna Principessa
Maria Letizia Bonaparte Wyse, vedova
del fu Urbano Rattazzi, ha ricorso alla
Suprema Corte di Cassazione di Roñía,
avverso la sentenza della R. Corte di
appello di detta cittå, pubblicata il 20
luglio 1877, non ancora notificata, con
la quale confermandosi altra sentenza
del tribunale civile, si dichiarò valido
il sequestro conservativo rilasciato il
5 agosto 1876 dal signor pretore del
IV mandamento di Roma. La ragiotie
del ricono è la violazione evidente del
disposto dell'art. 927 della procedura
civile pel quale doveva nel caso rico-
noscersi Fincompetenza del sig. pre-
tore a rilasciare il detto sequestro, e
perciò dichiararsi del sequestro stesso
la nullità La ricorrente e rappresen-
lata in detto suo ricorso dagli onore-
voli signori avv. Giovan Battista Varè,
Piero Puccioni ed Alessandro Busso-
lini, i quali eleggono residenza nello
studio legale in Roma delPavv. Busso-
lici Col ticoreo si depositano nella
cancelleria della Suprema Corte, pet
darsene comunicazione, le procure spe-
ciali, la fede di avere depositato lire
150 nella Gassa erariale, la copia au-
tenties della sentenza denunciata, il
faá6icolo degli atti e delle produzioni
di 16 e 26 grado. I termini assegnati
dalg legge al signor Calderon per
comparire avanti la Suprema Corte e
controricorrere, se vuolsi, sono stati
abbrëviati della metà per decreto (che
è ûnito agli atti) delPEcc.mo primo
presidenté della Corte stessa stante le
ragioni di urgenza i$onosciuta.

ESTRATTO DI DEORETO
reso dal Tribunale civile di Chieti a pre-
mura dei signori Armidoro, Nicola,
Giuseppina ed Eugenio de Roratiis.

Il tribunale suddetto autorizza la
Direzione generale del Debito Pubblico
ad eseguire le convenienti operazioni
di traslazione sul certificato di rendita
cinque per cento, di lire millednecento-
settantacinque, intestato al sig Pietro
de Horatiig fu Armidoro sotto il nn-
mero 190-364, rilasciato in Napoli il 14
maggio 1872, imputando ai signori Ar-
midoro, Nícola, Giuseppina ed Eugenio
de Horatiis del fu Pietro la rispettiva
quota di lire trecentodiciotto e cente-
simi settantaseli
Deliberato a Chieti nella camera di

consiglio il 30 novembre 1877 dai si-
gaori Giacomo Rulli ff. da presidente,
Miehele Scarfoglio ed Antonio Allocati
giudici - Registrato con marca di lire
1 20 annullata.
Per copia conforme,

6103 Nicaza on Houtoris proe.

Roina, 3 gennaio 1878.
20 GIUSEPPE PALUMBO RSOÎ870.

SVINCOLO DI CARTELLA.
(16pâNicazione).

Sulla domanda dei signori Gugliel-
metti Giovanni, Giuseppe, Luigi;Tom-
maso e Giulio fu notaio Felice, resi-
denti a Borgofranco, ad eccezione delli
GioŸanni e Tommaso che risiedono a

Noinaglio,per lo svincolo dall'annota-
zione di malleveria esistente sulla car-
tella di Tire 60 di rendita del Debitð
Pubblico dello Stafo, n. 27056, pet lo
esereizio della professione di notald
del fû Guglielinetti Felice, l'eeeellen-
tissima Corte d'appello di Torino, con
decreto 11 dicembre spirante mandò
procedersi alle inserzioni pubblica-
zioni prescritte dall'art. 38 della legge
25 luglio 1875.

Ivrea, 30 dicembre 1877.
5 DE MARCHI CSUS. 0011.
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MINISTËÊ0 BBLËTINB3if-- Drahiõús finidiosuxWm's PREFETTUR& DELLA FROVINCIA BI CAGLIERI
INTENDENEA DI FINANZA IN 80&lA Avviso d'Asta.

AVVISO fl'A RIÈ In seguito alla dhninuzione del ventesimo, fattaintempoutile,sul presunto
annuo prezzo di lire 14,468 00 amniontare del dÃliberamento Musseguito nel-

Iir ààoòuzioné delfdrf. 3 dél R. decreto de17 gennaio 1875, n.2336 (Serie 26) 'asta tenutasi in questa Prefettura il la corrente dicembre per

ec a oa eom e I ro n ie 'appalto riguardante la manutenzione per anni tre da pomitteiare col
sunto feddito annuo lorifö df li e 1412, e sarà posta all'ineanio sut grezzo of primo aprile del p. v. 1878 e d'aver termme col 31 marzo 1881 del
feëšà di lire 400, annuo einonó troneo di strada nazionale orientale Onghari-Terranova, compresa
A tafè effetto nel giorno iÀ del mese di gennaio anno 1878, alle ore 10 anti- fra l'estremità di Raunei ed il confine della provinciadi Sassariodella

meridiane, sará tenuta nÀÍl'nificiÚ daInteúdenzi là Reina l'asta äd offerte so- lunghezza dimetri37,520, per la presunta annua somma diL. 16,290,
grete. cioè: Somma soggetta a ribasso d'asta . . L. 16,236
La rivendita suddetta deve levare i generi dål"mágazzino delle prifative in Somma a disposizione dell'Amministrazione ,, 1,060

Rotda, 10 Circondarfö, e vetri Anèlle auforizzata siis venifti del t(bacchi Somma uguale L. 16,$90
obblighi ed i diritti del Relfberatatio sono indicati da apposito capitolato &lle ore 10 antimeridiane di giovedì fi P. V. g4nnaio at addiverrà in (guenta

ostgnsibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle GA- Prefettura, diganzgik Prefetto, o chi pegesgo,.co1Pipterventa del sigspg inge-
helle), Öresso l'ÑféhdeûÑa af Finiñ%a é $ ¿$56 Púfilófo di veËdifi då gènerf guere capo dolPufficiý teepico governativo o di,un suo d leggto:Al,Se,00Bdi
di privativa. gubblici incanfi ëel metodo dell'ààtinzione d Ï16 cand le, al definitivo delibe-
I?aýpålto sari tenutd colte tidi•me e forglità ifábilité dšT tegolamento ramento deni ègriiferita impresa al migliore- oferente in diminuzione della

ÃnÏla Cont:íbilità g€ÑAriläléllo afÃ¾. gresunta sonyng di lirp 14468 50 annue, a cui iþ auddetto appalta troyasi ri-
Coloro che intendessero aspirare al conferiplento di dett esereizio do- dátto m seguito alg yredetta offerta di ribasso del ventesimo, qualunque sia

vranno gregentare nel giorno e nell'ora suindiagdiipÉegó a gèllito fa loro
il numero degli aceqxrenti.

oferti iir isèritÚ sû'allizio d'Inten_denza in Roma. L'igipresa resta vincolata all'osagryanas dei capitoli d'appalto in data 6
Le offerië IiŠr eïšëre vËIlde dŠtižãonoi agosta corrente anno, visibilÌ nella segreteria di questa Prefettura, nelle ore
1e Easeg etásg soprã carta dggilo da BBA ljra¿

d'uflicio.

2e Esprimere in tutte fetieže, l'4gnug cangue offerto; Gli aspiranti per essere ammessi all'asta degranno all'aito della medesima
8• Essere garantite meáÎaate deppaito di lire 197. 20, corrispondente al de- presentare un certifleatp, di moralità rilasciato in tempo prossimp all'ineanto

cinio del presuntivò reddito anesposta11,depheifð gotiå effettuársiin numerario dÁll'autorità dei luogg di domicilio degli stessi Aspiranti, nonchè um attestato
in gglia o ÍmoniËef Téa6Ëa, Ëvvéhfn adiiÊc6nsölfdata itaffähä amicofata al di un ingegnere, confermato dal prefetto, il quale assicuri che desso ela per-
prezzo di BoisÁ ÀÉÏla ËýÏÌñía dei ËÑ ao ;

sona che sarà incaricata di dirigere i lavori, sotto la sua respqusabilità ed
O Essere corredate di un documento legale comprovante la espacità di in sua vece, ha le cognizioni e la capacità necessarie per lo eseguimento di

obbligarsi.- , quelli contemplatl nell'appalto.
Le offerte mancanti di Ìfali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni .Dovranno inoltre esibire la ricevuta di una delle Casse di tesoreria provin-

dalÎe e ndizioni étáliffitjg ò rifeiefiÑsi af ¿Ëerte di altri aspíËanti, si riter- esale, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 3000 in numerario
ranno come non avvenute. o biglietti consorziali.

L'aggiudicazione avrå luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
La cauzione dennitiva che il deliberatario dovrà prestare prima della sti-

et;bilite nel ripetuto capitolato a favore di quelPaspirante che avrà offerto polazione dell'atto di sottemessione è stabilita in una somma equivalente ad
il cânone maggiore, serugjechè sig superiore à allneno egitale a quello portato naa mezza annata del canone d'appaito depurato dal ribasso d'astg.
dalla scheda dell'Ammimptisiio l'atte le spese relative all'asta ed alla stipolazione del pontratto, quette
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli per carta bollata e per tassa di registro sono a carico dell'appaltatore.

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della Cagliari, li 29 dicembre 1877.

stipulazione del cóntratto e della preataziode della cauzione sfabilita dall'ag. Per detto unicio di Prefettura
tieolo 4 del capitolato d'oneri. A TI Ra«ioniere incaricato: F. DONEDDU.
Sarà ammessa entro il termine perentorip di gjorni 15 l'offerta d'aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a caribo del deliberatario fatte le spese per la pubblicazione dekii Si deduce a pubblica notizia, che alle ore 10 antimeridiane del giornö 20

avirisi d'ãppaltu, (fuella per la ipàerp)pne deimedesiminella Gazzetta Ufficiale gennaio 1878, si procederà, nauti il presidente della Commissione amministra-
del Regge, o nel giornalg della provjacia (quaädo ne sia 11 caso), le spese riva dell'Educatorio Maria di Monreale, e nella segreteria di detto istituto,
per la stipulazione del 6ontratto, le tassegovernative e qualie di registro e bollo. sita nel corso Pietro Novelli, n. 161, allo affitto, per asta pubblica e col ei-

Roma, il 31 dicembre 1877. stema della candela vergine, dell'ex-feudo Mokasta, sito nel circonkrio di
6565 Per l'rntendente: G. BARTOLI. Salemi, provincia di Trapani, della estensione di salme 228 12, dell'abolitx

uwA di San-Giuliano, pari ad ettare 752, are 18, centiare 53 della legaleINTENDENZA DI FTNANZA [N VENEZIA misura decimale, con tutti i casamenti, bevei'atoi, corsi di acqua, e tutt'altro
in esso esistente.

. AFFITTI.
Si rende noto che l'appalto defla ta•sa milizia d mar aull'Adige, Adigetto,

Gorsone, Canal Bianeo, Po di levante, Canal di Pontelongo, e su tutte le altre
seque del Polesine, che, giusta Pavviso 13 dicembre cadente, un. 43070-6056,
doveva incomineiare col 1o gennaio 1818, avrà invece prineildo col F Inguo
deno stesso anno.
Si avverte poi Ehe, mentre resta fermo il giorno-5, gennaio grossimo ven-

turo, fissato colPavviso suddgtto par il primo esperimento d'asta per l'ypalto
di cui sopra, viene prorogato fino allá ore 12meridiane del giorno 20 gennaio
stesso il termine per Paumento det ventesitád (fatali) in caso di provvisorii
deliberamenti.

Venezia, 31 dicemikè 1877.
26 L' Intendente: PIZZAGALLL

rtnaovit ösu; ALTA TrALm

La durata dello affitto sarà di anni diciotto cursari dal 1* settembre 1880,
e cho vanno a scadere al 31 agosto 1898.
Lo estaglio annuale non potrà essere minore di lire venticinquemila a colpo,

dovendo il gabelloto anticipare la somma di lire centomila infruttifere, paga-
bili in quattre rate, cioè: in settembre 1878 - in settembre 1879- in settem-
bre 1880 - ed in settembre 1881.
Quali lire centomila di anticipo, come sopra infruttifere, il gabelloto dovrà

compensarsele lungo il periodo della gabella ed a rate uguali annualic
Dovrà infine 11 gabelloto uniformarsi a tutti i patti e condizioni deliberati

dalla Commissione suddetta con verbale del dì 14 novembre 1877, approvato
dal Consiglio scolastico di questa provincia con deliberazione del 18 dicembre
197, che potrà chinnque prendërne visione nella segreteria delPistitute e
presso lo studio di notaro Ignazio Damiani ed Inghilleri, siti in questa, corso
Pietro Novelli.

(21pubblicazione}
Si rende notoy chiunque possa avervi interesse che, a tenore degli articoli

50 e 59 dello Statuto della Società per le Ferrovie delmo£rerrato, il giorno
8Ò gennaio 187Š; alle ore 2 pomeridiane, in uni delle sale del padigÏione.
Sud-Est della Stazione di Toring, Èorta Nuova, si precederà aÏla quarta estia-
zione a sorte delle azioni privilegiate della linea cavallermaggiore-Bra
ed alla dodicesima estrazione a sorte delle obbligazioni della linea caval
1ermaggiore-Alessandria.
Le quantità da ammortizzarsi nell'anno 1818 sono di 2i Azioni e dl 15 ob-

bligazioni, ed il relativo rimborso avrà luogo alla pari in valuta legale, a co-
minciare dal giorno 1° luglio 1878.

Milene, 27 dicembre 1877.
6¾s LA DIREZIONE GENERALE DELL'EBËRCIZIG

Monreale, 28 dicembre 1877.
Il Presidente: PIETRO MIRTO SEGGIO.

30 Il ßegretario: Fino Lrro.

PRESTITO AD IÑTEREŠŠl (Cieazione 1877)
DELLA CITTÀ DI CAHPI SALENTINA - PROVINOIA DI LECOE

1a Estrazione eseguita il 16 dicembre 1877.
Númeri delle Obliligazioni estratió: 66 - 98 - $01 - $$$.
Campi Salentina, 16 dicembre 1877.

19 Il Hindaco: As MASSA;

CAREËAN(i NATALE, Gerente i ROMA - Tip. Easm Bons.]


